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PARTE PRIMA

LEGGI E DECRETI

LEGGE 6 Giugno 1968, n. 13.

«Elezioni Palitiche ed Amministrative».

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Preso atto dell’approvazione dell'Assemblea Nazionale;

PROMULGA
la seguente legge:

TITOLO |.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. |

Sistema e modalità elettorali

1. La presente legge disciplina il sistema e le modalità con.

cernenti le elezioni dei Deputati e le elezioni dei Consigli Municipali

e può essere applicata sia in caso di elezioni abbinate che in casi

di elezioni separate.

2. Salvo espressa distinzione, formulata caso per caso. le

norme contenute nella presente legge si applicano ad entrambi i

sistemi elettorali di cui al precedente comma,

3. Nell’attuazione delle norme contenute in ciascun articolo

della presente legge deve essere data la precedenza, in caso di ele-

zioni abbinate, alle operazioni relative. alla elezione dei Deputaii.

Art. 2

Durata del mandato elettorale

1. A norma dell’art. 52, primo comma, della Costituzione del-

la Repubblica, la durata di ogni legislatura è di cinque anni, a de-

correre dal giorno della proclamazione ufficiale dei risultati elei-

‘orali, indipendentemente dalla data di pubblicazione dei risultati

stessi. i

9 L'Assemblea Nazionale si riunisce di dirillo il trentesimo

giorno dalla proclamazione, salvo che il Presidente della Repubbli-

ca, per ragioni di urgente necessità, ritenga opporiuno convocarla

prima di tale data.

3. I Consigli Municipali durano in carica cingie anni, a de-

correre dalla proclamazione dei risultati elettorali, ed entrano iti

imzione dalla data di pubblicazione dei risultati stessi.
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4. I Sindaci e i Vice Sindacieletti dai rispettivi Consigli Mu-
ticipali a norma dell'art. 11, I° comma, della legge 14 agosto1963,
n. 19, duranoin carica lo stesso periodo stabilito per i Consigii Mu-
nicipali al precedente comma 3.

Art. 3

Deputati elettivi e Consiglierì Municipati

i. t numero dei membri elettivi dell'Assemblea Nazionale è
di 123 Deputati, la cui ripartizione nei vari Collegi elettorali è sta-
bilita nella Tabella Aì, allegata alla presente legge.

2. La composizione numerica dei Consigli Municipali è stabi-
iita nella Tabella B), allegata alla presente legge.

Art. 4

Elettoruio attivo

1. E° elettore ognicittadino il quale:

a) compie non menodi diciotto anni entro l’anno in cui sono
tenute le elezioni;

b) non è stato dichiarato alienato dall'Autorità giudiziaria;
c) non è stalo interdetto dai pubblici uffici nè privato dei

diritti elettorali per effetto di condanna penale;
d) non si trova in stato di detenzione per espiazione di pena.

2. Ogni elettore dispone di un solo voto per ciascun tipo di
elezione,

3. Il voto è personale, uguale, libero, diretto e segreto.

4. Gli elettori possonoesercitare il diritto di voto ne] Collegio
o nella Circoscrizione elettorale in cui si trovano nel giorno delle
votazioni.

Art. 5

Elettorato passivo

1. E' eleggibile alla carica di Deputato o di Consigliere muni-
cipale ogni elettore il quale nell’anno in cui sono tenute le elezioni
compie almeno 25 anni e dimostra di saper leggere e scrivere.

2. Per l'elezione a Deputato, lo stesso candidato può essere
presentato in più Collegi elettorali ed è tenuto, ove risulti eletto in
più Collegi, ad optare per uno di essi ai sensi dell'art. 59, secondo
comma, della presente legge.
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_ 3. L'’elettore presentato come candidato alle elezioni politichepuo essere contemporaneamente presentato anche per l'elezione aConsigliere n'unicipale della Circoscrizione in cui detto candidatorisiede abitualmente.

4. Nel caso previsto al precedente comma, il candidato cherisulti eletto in entrambe le liste ha l'obbligo di optare per l'una ©per l’altra carica entro il terminedi cui al secondo comma dell'art.59 della presente legge, mediante richiesta scritta da presentare al-l'Ufficio elettorale centrale. In mancanza di tale opzione entro iltermine stabilito, l'interessato decade di diritio dalla carica di Con-sigliere municipale e resta confermato nella carica di Deputato.

Art. 6

Ineleggibilità

I. Sono ineleggibili tutti i dipendenti dello Stato e di EntiPubblici, civili, militari o militarizzati, di ogni ordine e grado, salvoche abbiano presentato le proprie dimissioni dall'impiego almeno130 giorni prima delle votazioni.

2. La data della presentazione delle dimissioni dovrà risul-fare da apposita dichiarazione della Amministrazione di appartenenza.

Ark. 7

Indizione delle elezioni

I. Le elezionipolitiche e le elezioni politiche ed amministrativeabbinaie sono indette con decreto del Presidente della Repubblica,centrofirmato dal Primo Ministro e dal Ministro dell’Interno, aiselsi degli articoli 52 e 53 della Costituzione.

2. In caso di elezioni amministrative separate esse sono in-dette con decreto del Ministro dell'Interno.

3. I decreti di indizione delle elezioni devono indicare la datacelle votazioni.

Art. 8

Suddivisione elettorale del territorio nazionale

I. Ai fini delle elezioni politiche il Territorio nazionale è di-viso in Collegi distrettuali, corrispondenti ciascuno al territorio diun Distrello.

2. Per le elezioni amministrative il territorio di ogni Ammini-strazione municipale costituisce una Circoscrizione elettorale,
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3. I Collegi e le Circoscrizioni sono suddivisi in Sezioni elet.
torali uniche, funzionanti cioè sia per l’elezione dei Deputati che per
l'elezione dei Consigli Municipali, o per entrambe.

4. Ta suddivisione in Sezioni elettorali è disposta con provve.

dimento del Ministro dell'Interno, almeno quaranta giorni prima

della data delle votazioni, su proposta dei Commissari distrettuali

territorialmente competenti.

Art. 9

Sistema elettivo

I. Per l'elezione dei Deputati, ogni patito politico regolar.

mente costituito può presentare per ciascun Collegio elettorale una

lista di candidati non inferiore al doppio e non superiore al triplo

cel nuinero dei Deputati da eleggere in ciascun Distretto.

2. Per l'elezione dei Consigli Municipali, ogni partito politico

regolarmente costituito può presentare per ciascuna Circoscrizione

eiettorale una lista di candidati non inferiore al doppio e non supe-

riore al triplo dei Consiglieri da eleggere in ciascuna Amministra.

zione municipale.

3. I seggi di Deputati e di Consiglieri municipali sono Asse

gnati alle liste dei candidati col metodo del quoziente elettoraie ei

ii computo dei resti. Le liste di candidati che non abbiano raggiun

to il quoziente elettorale sono escluse anche dal computo dei resti

Qualora nessuna lista raggiunga il quoziente, i seggi sono asse-

gnati aile liste che ottengono il maggior numero di voti.

4. Se in un Collegio o in una Circoscrizioneeleitorale la lista

è unica, non si procede a votazione e vengono proclamati eletti i

candidati eiencati nella lista, secondo l'ordine di presentazione, fino

alla concorrenza del numero dei seggi assegnati al Collegio o alla

Circoscrizione, :

TITOLO II.

PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE

Art. 10

Atto di presentazione delle liste dei candidati

1. Sia per le elezionipolitiche che per le elezioni amministra

live, l'atto di presentazione deila lista dei candidati — firmatodal

rappresentanti, legalmente riconosciuti, del comitalovo della sezione

locale del partito politico interessato — deve indicare il noine, Lo

paternità, il nome dell’avo paterno, l'anno ed il giorno di nascita cd

eventualmente il soprannomedci candidati, specialmentenei casi di
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omonimia, nonchè il Collegio o la Circoscrizione per cui essi sono
designati. Per i candidati indicati nell'art. 6, ai predetti requisiti
deve essere aggiunta la dichiarazione dell’Amministrazione di pro-
venienza relativa alla preseniazione delle dimissioni.

2. All'atto di preseniazione della lista devono essere allegati:

a) il contrassegnodi lista, in quattro esemplari;

b) una dichiarazione scritta e sottoscritta da cizscun candi-
dato, con la quale egli dichiara di accettare la candidatura
e di possedere i requisiti di cui all’art. 5 delia presente
legge.

3. L'ordine di successione in cui sono elencati i candidati di
una stessa lista, indicato da un numero progressivo, stabilisce l’or-
ditte di precedenza ai fini della proclamazione dei candidati eletti

4. Per l'elezione dei Deputati, il candidato che si trovi al-
l'estero può accettare anche telcgraficamente la candidatura, depo-
sitando l'atto di accettazione presso una Rappresentanza dipioma-
fica o consolare della Repubblica all’estero, che provvede d'ufficio
all’inoltro dell'alto.

5. JI candidato residente nel territorio della Repubblica e che
si trovi in località diversa da quella nella quale sia stata presentata
la sua candidatura può accettarla anche telegraficamente deposi-
tando il relativo atto di accettazione presso un qualsiasi Commis-
sario distrettuale.

6. In caso di divergenze o contestazioni derivanti dalla pre-
sentazione di più liste da parle dello stesso partito politico nello
stesso Collegio o nella stessa Circoscrizione elettorale, decide il
Comitato centrale del partito interessato.

Art. 11

Contrassegno di lista

I. ll contrassegno di lista, allegato all’atto di presentazione
delle candidature, non deve essere confondibile con quello di altre
lisfe presentate da altri partiti nello stesso Collegio o nella stessà
Circoscrizione elettorale.

2. IH contrassegrio può essere figurato, ma non deve contenere
emblemi o bandiere di stati o simboli di carattere etnico.

3. E° vietato ad ogni partito politico di far uso del contrasse-
gno usalo in precedenti elezioni da altro partito.

4. Ogni partito politico può far uso dello stesso contrassegno
di lisfa in pit Collegi o nella totalità di essi, sia per le elezioni po-
litiche che per quelle amministrative.
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Art. 12
Sottoscrizione dell'atto di presentazione

__ 1. Per le elezioni politiche, ciascun atio di presentazione di
lista deve essere sottoscritto, alla presenza del Commissario di-
sirettuale o di un suo delegato, da un numerodielettori dello stessa
Collegio non inferiore a cinquecento.

2. Perl'elezione dei Consigli Municipali l'atto di presentazio-
ne di lista deve essere sottoscritto, alla presenza del Commissario
distrettuale o di un suo delegato, da un numero di elettori della
pina Circoscrizione non superiore nè inferiore alle cifre sottoiti-
icate:

Municipi di classe A) — minimo 600 — massimo 800;

Municipi di classe B) — minimo 400 — massimo 600;

Municipi di classe C) e D) minimo 200 — massimo 300.

; 3. Il riconoscimento della qualità di elettore di colui che sot.
‘oscrive l'atto di presentazione è effettuato con procedimento som-
mario dalle Autorità che ricevono l’attodi presentazione le quali
nei casi dubbi, possono chiedere accertamenti o indagini di polizia.

uu È E vietato sottoscrivere più di un atto di presentazione:
iuttavia, in caso di elezioni abbinate, lo stessoelettore può sotto-
scrivere soltanto un atto di presentazione per ciascun sistema di
eiezione.

b Dall’atto di presentazione di lista deve risultare il nomi-
iativo e il recapito ditre elettori, delegati:

a) a depositare l’atto di presentazione, ai sensi dell'art. 14;

b) a compiere ogni altra conseguente attività, di natura pro-
cedurale ed esecutiva.

_ 6. La perdita della qualità di elettore da parte dei sottoscrit-
tori non rende invalida la sottoscrizione precedentemente effettuata.

7. Durante la presentazione e la sottoscrizione delle liste dei
candidati gli uffici del Commissario distrettuale o del suo delegato
debbono restare aperti al pubblico dalle ore 8 alle ore 18 di ogni
giorno feriale.

Art. 13

Deposito cauzionale

1. Ogniatto di presentazione di lista deve essere accompa-
gnato, a pena d'inammissibilità, dalla ricevuta di un deposito cau-
zionale versato presso una Sezione di Tesoreria, una Banca o un
Ufficio postale, a favore dell’Amministrazione dello Stato, delia
seguente misura:

— 643 —

a) per le elezioni politiche: Sh. So. 5.000 (cinquemila);

b) per le elezioni amministrative:

-- Amministrazione di classe A) — Sh. So. 5.000 (cinquemila)

.- Amministrazione di classe B) — Sh. So. 3.000 (tremila)

— Amministrazione di classe C) — Sh. So. 2.000 (duemila)

— Amministrazione di classe D) — Sh. So. 1.000 (mille).

2. Il deposito cauzionale è restituito d'ordine del Commissa-

rio distrettuale nel caso in cui la lista ottenga i voti necesari per

la elezione di almeno un Deputato o di due Consiglieri municipali;

in caso contrario è incamerato all’Erario.

Art. 14

Deposito delle liste

1. Gli atti di presentazione di lista devono essere depositati

presso l'Ufficio del Commissario distrettuale territorialmente com-

petente non oltre le ore diciotto dei quarantacinquesimo giorno pre-

Sedente la data delle votazioni. Detto termine è prorogato fino al

l'espletamento delle operazioni di sottoscrizione delle liste, nel cass

in cui avanti ufficio del Commissario distrettuale si trovino ancora

sottoscrittori di lista all'ora della scadenza.

2. Iì Commissario distrettuale verifica immediatamente la

regolarità dell'atto e degii allegati; assegna un numero progressiva

agli atti riscontrati regolari, rilasciandone ricevula; restituisce gli

atti riscontrati irregolari ai delegati di cui al quinio comma del-

art. 12, con indicazione scritta dei motivi della mancata accel-

tazione.

3. Avverso il mancato accoglimento di un ailo di prese nia:

zione di lista, i delegati possono presentare entro tre giorni ricorse

scritto per motivi di legittimità al Tribunale regionale territorial

mente competente, il quale decide entro i ire giorni successivi. Av-

verso il provvedimentodi rigetto del Tribunale è ammesso, entro lo

stesso termine, ricorso alla Corte Suprema, la quale decide defini.

tivamente almeno trenta giorni prima della data delle votazioni.

4. I ricorsi di cui al comma precedente si propongono senza

particolari formalità di procedura ed anche mediante dichiarazione

telegrafica.

Art. 15

Manifesti dei candidati

I. Ciascun Commissario distrettuale provvede alla compila

zione di un manifesto, che deve contenere — secondo l’ordine di

presentazione — le liste dei candidati del Collegio per le elezioni

politiche, con i rispettivi contrassegni.
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2. Con tosservanza delle medesime formalità prescritte alcomma precedente, il Commissario distrettitale provvede inoltresila compilazione di un analogo manifesto per ogni dipendenteCircoscrizione elettorale, ai fini delle elezioni amministrative.
3. Trenta giorni prima della data delle votazioni, il Commis-sario distrettuale provvede, inoltre, all’affissione dei manifesti dicui ai comma precedenti negli Albi distrettuali e municipali ed inaltri luoghi pubblici, curandone eventualmente la diffusione conbauditori ed, ove possibile, anche ber mezzo della radio.

TITOLO III.

PROPAGANDA ELETTORALE

Art. 16

Inizio e termine

I. I comizi elettorali e le riunioni pubbliche elettorali hannoiNizio dopo la pubblicazione dei manifesti di cui all'art. 15 ed hanno |termine quarantotto ore prima del giorno delle votazioni.
2. Non sono ammessicortei.

Art. 17

Comizi elettorali

1. Dci comizi e delle riunioni pubbliche elettorali deve esseredato preavviso almeno quarantotto ore prima, a cura dei promotori,al Commissario distrettuale territorialmente competente, il qualepiò vietarli per motivi pubblici di igiene, incolumità, buon costume,ordine e sicurezza, ovvero subordinarli a speciali modalità di tem-po è di luogo,

2. Nel medesimovillaggio o centro abitato non possono averiogo sella Stesso giorno più di due comizi o riunioni pubblicheeleflorali.

Art. 18

Manifesti e volantini
1. I manifesti e i volantini di propaganda elettorale debbonoessere depositati, almeno ventiquattro ore prima della loro affissione.o diffusione, presso l'Ufficio del Distretto e sono esenti da ognionere di natura fiscale.

__ 2. L'affissione dei manifesti e dei volantini di propaganda èvioleto anni edifici di culto.
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Art. 19

«armi e uniformi di tipo militare

Nei comizi e nelle riunioni pubbliche elettorali è vietato in
modo assoluto il porto d’armi e l’uso di uniformi di tipo militare 0
con queste confondibili.

TITOLO IV.

UFFICI ELETTORALI

Art. 20

Organi eletlorali

Sono organi elettorali:

a) — gli Uffici elettorali di sezione;

b) — gli Uffici elettorali distrettuali;

c) — l'Ufficio elettorale centrale.

Ma Art. 21
Uffici elettorali di sezione

1. Gli Uffici elettorali di sezione sono composti di un piesi-
dente e di due scrutatori, il più anziano dei quali ha funzioni di vice
piosidenie.

2. Ad ogni Ufficio elettorale di sezione è assegnato un se-
gretario.

3. IH presidente e gli scrutatori sono scelti fra gli elettori, il
segretario afiche fra i non elettori particolarmente qualificati.

4. Il presidente, gli scrutatori ed il segretario sono nominati
dal Commissario distrettuale, il quale provvede anche alle even-
tuali sostituzioni.

5. In caso di urgente necessita, alia sostituzione degli seru-
talori o de] segretario che si rendesse necessaria nel corso delle vo-
tazioni provvede il presidente dell'Ufficio elettorale di sezione, sce-
gliendo i medesimi fra le persone presenti che abbiano i requisili
previsti dalla legge.

Art. 22

Uffici elettorali distrettuali

I. Presso il capoluogodi ciascun Distretto ha sede un Ufficio
elettorale distrettuale composto di un presidente e due scrutatori, il
più anziano dei quali ha le funzioni di vice presidente.
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2. Ad ogni Ufficio elettorale distrettuale sono assegnati un
segretario e due addetti al calcolo delle cifre,

3. Il presidente e gli scrutatori sono scelti îra gli elettori,
mentre il segretario e gli addetti al calcolo sono scelti anche fra i
non elettori particolarmente qualificati.

4. Il presidente, gli scrutatori, il segretario e gli addetti al
calcolo sono nominati dal Commissario distrettuale, il quale prov-
vede anche alle eventuali sostituzioni.

Art. 23

Ufficio elettorale centrale

1. L’Ufficio elettorale centrale ha sede in Mogadiscio ed è
composto di un presidente, di uni vice presidente e di tre assistenti.

2. AIl’Ufficio sono assegnati un segretario e due addetti al
calcolo delle cifre.

3. Presidente dell’Ufficio elettorale centrale è il Presidente
della Corte d'Appello di Mogadiscio, vice presidente è il Presidente
del Tribunale regionale del Benadir o chi ne fa le veci.

4. Gli assistenti sono scelti Îra gli elettori; il segretario e gli
addetti al calcolo possono essere scelti anche fra i non elettori par-
ticolarmente qualificati.

5. Gli assistenti, il segretario e gli addetti al calcolo sono no-
minati dal Ministro dell'Interno, il quale provvede anche alle even-
tuali sostituzioni.

Art. 24

Nomina e giuramento dei componenti gli Uffici elettorali

1. Le nomine dei componenti gli Uffici elettorali sono disposte
e notificate agli interessati almeno quindici giorni prima della data
delle votazioni.

2. Nessuno fra i nominati può ricusare l’incarico se non per
inderogabili e comprovati motivi. Competente a concedere l'esonero
è la stessa Autorità che ha provveduto alla nomina.

3. Prima di assumere l’incarico, ogni componente degli Uffici
elettorali distrettuali e di sezione deve prestare pubblicamente,
avanti al Presidente del Tribunale distrettuale, i] seguente giura-
mento:

«Giuro nel nome di Dio che svolgerò le funzioni elettorali affi
datemi con coscienza, lealtà e scrupoloso ossequio alla legge».

4. Il presidente ed il vice presidente dell'Ufficio  clettorale

centrale prestano analogo giuramento avanti al Presidente della
Corte Suprema.
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Art. 25

Stato giuridico

1. Tutti i componenti gli Uffici elettorali, nonchè i rappresan-
tanti dei partiti regolarmente autorizzati ai sensi del quinto comma
dell'art. 27, sono considerati ad ogni effetto di legge, durante l’eser-
cizio delle loro funzioni, pubblici ufficiali.

2. Non possonoricoprire le suddette cariche i militari, i mil:-
tarizzati, i Governatori regionali, i Commissari o Delegati distret-
tuali, i Sindaci, nonchè i candidati nei rispettivi Collegi o Circo-
serizioni elettorali.

Art. 26 e

Trattamento economico

1. Ai componentigli Uffici elettorali spetta la seguente diaria:

— presidente . . . . . . È . She. 60

— vice presidente : . . . . . . » 50

— scrutatori, assistenti, segretari, addetti al calcolo » 40

2. La diaria compete per ogni giorno di effettiva partocipa-
zione alle operazioni degli Uffici elettorali. Per i dipendenti dello
Stato o di Enti pubblici, essa è ridotta alla metà.

3. Per ogni giorno di necessaria permanenza fuori dell. nor-
maie residenza spetta inoltre ai componenti gli Uffici elettorali,
titolo di missione, la seguente indennità:

— presidentee Ss, 30
— scrutatori, assistenti, segretari, addetti al calcolo » 20

Art. 27 «DEA

Rappresentanti dei partiti politici

1. I Comitati centrali o le sezioni locali dei partiti politici re-
golarmente costituiti possono nominare un proprio rappresentante,
scelto fra gli elettori, nonchè un supplente destinato a sostituirlo in
caso di assenza, presso gli Uffici elettorali corrispondenti ai Collegi
o alle Circoscrizioni in cui ciascun partito politico abbia presentato
propri candidati.

2. Tale nomina è limitata, per ogni Ufficio elettorale, ad un
rappresentante unico anche se lo stesso partito abbia preseniato
propri candidali — in caso di elezioni politiche ed amministrative
abbinate — sia per l'elezione a Deputato che per l’elezione a Con-
sigliere Municipale.



 

— 648 —

3. I Comitati centrali dei partiti politici che abbiano presen-
tato propri candidati per le elezioni politiche possono inoltre nomi-
nare presso l’Ufficio elettorale centrale un proprio rappresentante,
scelto tra gli elettori, nonchè ur supplente destinato a sostituirlo in
coso di assenza.

4. I rappresentanti dei partiti politici nominati ai sensi del
sresente articolo hanno diritto di assistere alle operazioni dell’Uf-
ficio elettorale cui sono assegnati e di fare inserire a verbale le loro
eventuali osservazioni.

5. L’atto di nomina deve essere presentato, non oltre il deci-
mo giorno prima della data delle votazioni, al Commissario distret-
tuale, il quale rilascia ad ogni rappresentante una autorizzazione
scritta ad accedere all’Ufficio elettorale a cui è assegnato.

Art. 28

Alta vigilanza

L'alta vigilanza sul buon andamento delle operazioni elettorali
è sull'esatta applicazione della legge è esercitata dal Ministro del-
l' Interno.

TITOLO V.

OPERAZIONI PREPARATORIE

Art. 29

Materiale per gli Uffici elettorali

1. Il Ministero dell’Interno predispone il seguente materiale
per ogni Ufficio elettorale di sezione:

a) un esemplare della presente legge;

b) un plico sigillato, contenenteil bollo dell'Ufficio elettorale
di sezione, con inchiostro e cuscinetto;

c) un plico sigillato contenente le schede per la votazione;

d) una urna elettorale;

e) una cassetta per le schede destinate alla votazione,

. f) tre stampati di verbale per le operazioni dell'Ufficio elet-
torale di sezione;

g) le tabelle di scrutinio;

h) un congruo numero di matite copiative, per l’espressione
del voto;
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i) inque manifesti contenenti le modalità che i votanti deb-ono osservare per esprimere il voto;
1) una boccetia con inchiostro indelebile;

m) la cancelleria e quant'altro necessario.
2. Il materiale di cui alle lettere c), d), e), f), g) del commaprecedente deve essere raddoppiat : a Îslinto nel caso di elezioni abbinate. co Sppartamameste contraddi:
3. Il Ministero dell’Interno predis Itresì i

dal tir ) pone altresì Il seguente mate-Maleper ogni Ufficio elettorale distrettuale e per l'Ufficio elettorale

a) un esemplare della presente legge;
b) un plicosigillato, contenenteil b ” Î

Cocosigillati nn il bollo dell'Ufficio elettorale,

O) ePanini di verbale per le operazionidell'Ufficio elet-

d) le tabelle di scrutinio;
e) la cancelleria e quant'altro necessario.
4. Il materiale di cui alle lettere c) e d) deli i comm |SsHnato agli Uffici elettorali distrettuali dev essere aitdooniatoed opportunamente contraddistinto nel caso di elezioni abbinate.
S. Il materiale di ciascun Ufficio eletto. i rale dev -colto in apposite cassette che il Ministero dell’Interno in tempo utileinvia, chiuse e sigillate insie i, ai

Invia, ‘ S me alle urne elettorali, ai Commissaridistrettuali territorialmente competenti. OTTTOSATI
6. Il materiale destinato all’Uffici i èsegnato direttamente dal Ministero. Do SSitorale centrale è on:
7. Il Ministero dispone contem invi

— \ pon poraneamente per |’consegna ai Commissari distrettuali, in plico sigillato diun Sngruo numero di schede di riserva, destinate agli Uffici elettorali diSezione su richiesta motivata del rispettivo presidente,
8. Ove particolari difficoltà di comunicazi

cessario, il Commissario distrettuale può affidareadunoO delegati parte delle schede di*riserva in altrettanti plichi chiusi e si-gi lati, da conservare a disposizione dei presidenti degli Uffici elet-forali di sezione ubicati in località lontane dal capoluogo.

Art. 30

Bollo, verbali, urne e tabelle di scrutinio

1. I bolli degli Uîfici elettorali, verbali. 1I li © e , iv , le urne e le tabelld! serutinio sono di tipo unico per tutto il Territorio della Repub.blica,

€ z se ‘2. T bolli hanno uma numerazione Umica e progressiva.
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Art. 31

Scheale elettorali

i i S or l’ele-
1. Le schede per l’elezione dei DeÈ ùn perTel È

‘dei Consiglieri icinali sono di carte re dive
zione dei Consiglieri Municipa arta eo Giorno

Lccabili da boliettari a matrice contenenti centoScheve 2

le matrici contengono una numerazione progressiva.

i ite caselle
2. Le schede elettorali debbono portare in apposite. cea

zontali i contrassegni deìle liste dei candidati, ROniche n

mai essi — uno spazio bianco per l’espressione (o Kos O

inoltre ‘essere munite di un listello gornmato, per ta è

!
® 1

scheda dopo l’espressione del voto.

Art. 32

Cabine ed urne

Î Ì sssere sistema-
1. InogniUfficio elettorale di veniolie ruotaese ma”

t lue cabine per l’espressione del voto, in modo clie $
e { É

curata la segretezza.

j ssere collocate sul tavolo o aC-
ne elettorali devono essere co

cantealtavolodel presidente dell Ufficio elettorale.

Art. 33

Manifesto con le istruzioni per i votanti

Î i cui all’ 9 — primo com-
ifesto di cui all'art. 29 — pi i

esemplare del mani di ” een

È ict où _ lieve essere disposto in modo benaa due

biî così: il'interno come all’esterno dellae nonchè
ico così a Ì i Arie

bea visibile a chi vota, nell'interno di ogni ca

dei ma-
2. Neglistessi modi deve eserea

È

i ic issario distrettua | È
n'esti osti dal Commissa istreltuale ai se eo

nfestipro ordine progressivo le liste dei CAMERA del g

e della Circoscrizione, con i rispettivi contrassegni.

fo
Art. 34

Consegna del materiale agli Uffici elettorali

OVVE ‘hè, entro le ore
1. Il Commissario dice provvedeaffinchè,loe

oo
n - o per la , 5 nsegnato

i ne del giorno fissat
1 consegiial

n anime clettorale di sezione, Delli sede della sez
a cias

Das

s:, il materiale elettorale a questa destin
* 9

ì alla consegna.
i io distrettuale provvede altresì a ( i

t ile miCorndicidello sesso giorno, del materiale destinato a

l'Ufficio elettorale distrettuale.

«ed
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3. Provvede, infine, a che siano consegnale a ciisenn Ufficio
elettorale:

a) copia del provedimento di nonna dei coinponenti l'Ufficio:
b) copia delle autorizzazioni rilasciate ai rappresentanti di

parfilo ai sensi del quitio comma dell'art. 27,

TITOLO VI

OPERAZIONI DI VOTAZIONE

Art 35

Costituzione dell'Ufficio elettorale di sezione

I. Ricevuto il materiale di cui all'articolo precedente, ii pre-
sidente dell'Ufficio elettorale di sezione:

a) procede alla costituzione dell'Ufficio, chiamando a farne
parte gli scrutatori ed il segretario;

h) invita ad assistere alle operazioni i rappresentanti dei pare
titi che abbiano presentato liste di candidati;

c) dopo aver constalato e fatto constatare l’integrilà dei si-
gilli che vi sono apposti, apre la cassetta @ controlla il
maleriale ivi conlenuto;

d) dopo aver constatato e fatto constatare l'integrità dei si-
gilli che vi sono apposti, apre il plico contenente if bollo
dell'Ufficio e quello contenente le schede, che bolla col bol-
lo dell'Ufficio e pone nell’apposita casselta”;

e) esamina le urne elettorali, provvede a chiudere è sigulario,
lasciando aperta soltanto la fenditura per Vintroduzione
delle schede al momento del voto;

Îî) provvede alla collocazione del manifesto contenente fe
istruzioni per i votanti;

8) assicura che tutto il materiale occorrente per le votazioni
sia disposto in modo che le relative Gperazioni possano
svolgersi regolarmente.

9 Delle operazioni di cui sopra viene dato atto a verbale, in-
dicando il numero distintivo del bollo dell'Ufficio, il numero delle
schede fornite all'Ufficio per elezione dei Deputati ed il numero
delle schede fornite per Felezione del Consiglio municipale.

3. Terminale fe operazioni suddette, il presidente. dichiara
perla la votazione.
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Art. 36

Poteri di polizia del presidente

ì. II presidente dell'Ufficio elettorale di sezione è incaricato
della polizia delle operazioni. Può disporre della forza pubblica per
far espellere od arrestare coloro che commettano reati o disturbino
il regolare andamento delle operazioni elettorali, ovvero diano ma
nifesti segni di alienazione mentale.

2. La forza pubblica non può, senza autorizzazione del presi-
dente, entrare nell’Ufficio.

3. Le Autorità civili e i Comandanti della forza pubblica sono
tenuti ad ottemperare alle richieste del presidenie, anche per assi-
curare il fibero accesso dei votanti ed impedire ingiustificati assem-
bramenti nelle immediate adiacenze dell'Ufficio.

4. Analoghipoteri spettano ai presidenti degli Uffiici elettorali
distrettnati ed al presidente dell'Ufficio elettorale centrale,

Art. 37

Accesso all'Ufficio

I. Oltre ai componenti dell'Ufficio ed ai rappresentanti di par-
tito, possono accedere alla Sezione soltanto coloro che hanno dirii-
fo a volare.

2. 1 votanti non possono portare armi o strumenti atti ad oi-
fendere, debbono entrare uno alla volta, e sono ammessi a votare
secondo l'ordine di presentazione. Ha però la precedenza qualsiasi
persona che sia incaricata di funzioni inerenti allo svolgimento
delle operazioni elettorali.

Art. 38

Ammisione al voto

I. Ogni elettore può votare dopo:

a} aver dichiarato le proprie generalità e la propria età;

h} aver ottenuto il riconoscimento della qualità di elettore da
parte dell'Ufficio il quale, a tal fine, decide immediata-
mente con procedimento sommario sulla base di documenti
di riconoscimento, testimonianze ed ogni altro utile mezzo
di prova.

2. Sulla manosinistra, o in mancanza sulla mano destra ov-

vero, in mancanza di entrambe, su altra parte visibile del corpo del-

Velettore, viene apposto un segno evidente fatto con inchiostro in-
delebile,

Elettori impediti di votare di persona

1. Il voto è dato dall’avenie diritto, che deve presentarsi per
sonalmente all'Ufficio elettorale.

2. Colui il quale, per impediinento fisico evidente, si trovi nel
l'impossibilità di esprimere da solo il voto, è aminesso dal presi
dente a votare con l'assistenza di altro elettore di sua fiducia.

3. Il segretario annota a verbale il motivo specifico per cui il
votante è stato autorizzato a farsi assistere, nonchè il nome del vo-
tante e quello della persona che lo ha assistito.

Art. 40

Modalità della votazione

1. Ultimate le operazioni di cui all'art. 38, il presidente cou-
segna di volta in volta a ciascun votanie una scheda timbrata coi
bollo dell'Ufficio e distacca dall'apposito bollettario secondo j'or-

‘dine progressivo di numerazione della relativa matrice.

2. In caso di elezioni abbinate, il presidente consegna al vo.
tante due schede, diversamente colorate — una per l’elezione dei
Deputati e una per l’elezione dei Consiglieri municipali -- regolar-
mente bollate e distaccate progressivamente dai rispettivi bollettari.

3. Il votante si reca quindi in una delle apposite cabine dove
‘hanno luogo le votazioni.

4. I votante esprime il voto tracciando sulla scheda, con la
i matita fornitagli dall'Ufficio elettorale, un segno nello spazio est-
stente alla destra del contrassegno di lista prescelto ovvero sul
contrassegno stesso. Ripiega quindi la scheda e la chiude servendosi
dell'apposito listello gommato; esce dalla cabina ed introduce la
‘scheda nell’apposita urna elettorale.

5. Appena compiuta la votazione, il volante si allontana, pre-
| vio accertamento da parte del presidente che il segno fatto con in-
chiostro indelebile sia ancora integro. In caso contrario, esso viene
ripetuto.

6. Seil votante riscontra che una scheda è deteriorata o non
‘ Integra, può richiederne al presidente una seconda, restituendo la
prima. Di ciò viene presa nota a verbale.

7. Il presidente può disporre che i votanti i quali indugino ar-
tificiosamente nelle votazioni siano allontanati dall'Ufficio, previa
restituzione delle schede, e siano riammessi a votare solo dopo che
abbiano votato tutti gli altri presenti.
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8. H presidente, ove riscontri che il volante è in possesso di
altie schede oppure di schede di tipo non conforme a quello pre-
scritto, oppure abbia gia votato in precedenza, seguiesira le schede
in possesso del votante c lo affida immediatamente alla forza pub-
blica per il sto deferimento all'Autorità giudiziaria. Di ciò è presa
nola a verbale.

Arl. 4l

Orario delle votazioni

LL Le operazioni di volazione si svolgono in un solo giorno,
dalle ore 7 alle ore 18 ininterrottaimente.

2. La volazione deve peraltre proseguire fino all'espletamento
del volo da parte degli elettori che allora di cluusura si trovino
presenti davanti alPUfficio elettorale.

Arl. 42

Pronuncie dell'Ufficio

i Ufficio elettorale di sezione, a maggioranza di voti, decide in
via provvisoria, facendolo risellare a verbale, sui reclami anche
orali e sugli incidenti relalivi alle operazioni dell'Ufficio stesso.

TITOLO VII.

OPERAZIONI DELL'UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE

Art. 43

Operazioni preliminari allo serutinio

I. Dopo che gli elcitori hanno votato, il presidente dichiara
chiusa la votazione.

2. Sgombera quindi il tavolo dalle qarle e dagli oggetli non
necessari allo spoglio delle schede ed allo serulinio e procede alle
seguenti operazioni, iniziando — in caso di elezioni abbinate —con
le operazioni relative all'elezione dei Deputati:

a) accerta il numero dei volanili, risultante dal numero delle
schede utilizzato;

ho estrac ce conta le schede inutilizzate e le pone nell'apposito
plico n. 1;

ce) vidima lo schede ritirale agli elettori perchè deleriorate 0
irregolari ce de pone nell'apposito plico n. 2.
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Arl. 44

Scrutinio

I. Compiute le operazioni di cui al precedente articolo, il pro-
«idente procede allo spoglio delle schede. A tale scopo uno seruta-
lore estrae dall’urna una scheda alla volta e la consegna al presi-
dente. Questi l’apre, enuncia ad alta voce Ia lista cui è stato datoil
voto e la passa all’altro scrutatore, il quale, insieme al segretario, la
mostra ai rappresentanti di partilo, annota nell'apposita tabella di
scrutinio if voto riportato dalla lista e pone la scheda serutinata
nell'apposita cassetta, E' vielalo estrarre una scheda dall'urna pri-
ma che quella precedentemente estratta sia stala serutimata e posta
nella cassetta, Le schede possono essere toccate solo dai componenti
Ufficio elettorale.

2. Terminato lo spoglio delle schede, il presidente accorta il
numero delle schede spogliate e riscontra se esso corrisponda ai
numero effettivo dei volanti nonchè al numero dei voli riportaii
complessivamente da {utte le liste, sommato a quello dei voli nulli,
annullati o contestati ai sensi dell’arl. 46.

3. Il presidente vidima quindi le schede corrispondenti ai voti
nulli, annullati o contestati, nonchè le carte relalive ai reclami ed
alle proteste, e pone il tulto nell'apposito plico n. 3.

4. Raccoglie infine le schede spogliale e le pone nell'apposito
plico n. 4.

5. Le medesime operazioni previste al comma 2) dell'art. 43
ed ai comma 1), 2), 3) e 4) del presente articolo sono quindi com-
piute con le schede per le elezioni dei Consiglieri municipali.

Art. 45

Chiusura delle operazioni di scrutinio

I. Completate le operazioni di cui all'articolo precedente, ii
presidente dichiara pubblicamente ii numero complessivo dei vo-
tanti, dei voti validi e dei voti riportati da ciascuna lista, proceden-
do — in caso di ciezioni abbinate — prima per le elezioni politiche
e poi per quelle amministrative.

2. Subito dopo, tutti i plichi debbono essere sigillati col lim-
bro dell'Ufficio e siglati dal presidente e da almeno uno degli seru-
talori, nonchè dai rappresentanti di partito che ne facciano espres-
sa richiesta.

3. SulPinvoluero esterno di ciascun piico devo essere somma.
riamente indicato il contenuto del plico stesso.

A. Tutte Ie operazioni. di serutinio debbono essere eseguite
senza interruzione fino al loro compimento e nell'ordine indicato.
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o. Di esse è fatta specifica menzione a verbale.

Art. 46

Nullità e contestazioni

I. Sono nulli i voti risultanti da schede spogliate:
a) di tipo diverso da quello prescritto;

b) sprovviste del bollo dell'Ufficio elettorale.

uo
)

Sono annullabili le schede spogliate:

a) che presentino scritture o segni non necessari, da ritenersi
fatti artificiosamente;

Db) che non portino espresso alcun voto e non offrano la pos-
sibilità di identificare la lista prescelta.

5. Le schede di cui al secondo comma sono annullate dall’Uf-
ficio elettorale, con deliberazione adottata a voti unanimi. In caso
di diversità di opinioni, la scheda è dichiarata «contestata».

4. Sulle schede «contestate» decide l’Ufficio elettorale distret-
tuale.

Art. 47

Verbale della Sezione

1. Il verbale della Sezione deve essere redatto in triplice co-
pia, su appositi moduli forniti dal Ministero dell’Interno.

2. Due esemplari del verbale sono consegnati — entro l’appo-
sita cassetta, con i plichi sigillati di cui all’art. 45 — all’Ufficio
elettorale distrettuale; il terzo esemplare è consegnato al Commis-
sario distrettuale insieme al restante materiale elettorale.

3. In caso di elezioni abbinate, la Sezione compilerà due di-
stinti verbali, ciascuno in triplice esemplare, di cui uno per le ope-
razioni relative all’elezione dei Deputati ed uno per le operazioni

. relative all’elezione dei Consiglieri municipali, che vengono conse-
gnati con le medesime modalità stabilite al precedente comma.

Art. 48

Trasporto e consegna del materiale

1. Il presidente, accompagnato almeno da uno degli altri mem-
bri dell'Ufficio e scortato dalla forza pubblica, provvede senza in-
dugio al trasporto e alla consegna all’Ufficio elettorale distrettuale
dei verbali c dei plichi allegati.

f
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2. AI momento della consegna dei plichi all'Ufficio elettorale
distrettuale, deve essere verificata l’integrità dei sigilli apposti sui
medesimi. Il presidente dell’Uificio elettorale disirettuale ne rila-
scia ricevuta.

TITOLO VIII.

OPERAZIONE DELL'UFFICIO ELETTORALE DISTRETTUALE

Art. 49

Costituzione dell'Ufficio elettorale distrettuale

1. Ricevuto il materiale di cui all’art. 34, il presidente dell’Uf-
ficio elettorale distrettuale:

a) procede alla costituzione dell'Ufficio, chiamando a farne
parte gli scrutatori, il segretario e gli addetti al calcolo;

b) invita ad assistere alle operazioni i rappresentanti dei par-
titi che abbiano designato candidati nel Collegio o nella
Circoscrizione elettorale;

c) dopo aver constatato e fatto constatare l'integrità dei si-
gilli che vi sono apposti, apre la cassetta, estrae il mate-
riale ivi contenuto e lo controlla;

d) dopo aver constatato e fatto constatare l'integrità dei si-
gilli che vi sono apposli, apre il plico contenente il bollo
dell'Ufficio e ne segna il numero sul verbale;

e) passa il restante materiale al segretario.

2. L'Ufficio elettorale distrettuale resta quindi in attesa del
ricevimento dei verbali e dei piichi di cui all'art. 48 da parte degli
Uffici elettorali di sezione.

Art. 50

Operazioni dell'Ufficio elettorale distrettuale

Ricevuti i verbali ed i plichi da tutti gli Uffiici elettorali di se-
zione del Distretto, il presidente dell’Ufficio elettorale distrettuale
procede, in caso di elezione abbinate, alla separazione del materiale
ricevuto, distinguendo quello relativo all'elezione dei Deputati da
quello riguardante l'elezione dei Consiglieri Municipali.

Art. 51

Computo dei voti per le elezioni dei Deputati

Per lo svolgimento delle operazioni relative allo elezioni dei
Deputati, il presidente dell'Ufficio elettorale distrettuale:
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a) calcola il numero complessivo dei volanii di tutte le se-
zioni del Collegio;

Db) accerta i veti nulli ed annullati in tile le sezioni del
Collegio;

c) decide in merito ai voli contestati ai sensi dell'art. 46;

d) somma i voli validi assegnati a ciascima lista in tutte le
sezioni del Collegio (cifra elettorale);

e) dichiara i risultali provvisori dello scrutinio.

Art. 52

Verbale delle operazioni per le elezioni politiche

I. Sulle operazioni compiute ai sensi del precedente art. 51
viene redalio un verbale, in triplice esemplare, sugli appositi stam-
pati forniti dal Ministero dell’Interno.

2. Le copie del suddetto verbale sono distribuite a norma dei
successivo articolo 55.

Art. 59

Proclamazione dei risultati delle elezioni amministrative

Completate le operazioni relative alle elezioni politiche, il pre-
sidente dell’Ufficio elettorale distreltuale procede alle seguenti ope-
razioni concernenti le elezioni dei Consiglieri municipali:

a) calcola il numero complessivo dei votanti di tutte le Cir-
coscrizioni elellorali comprese nel Distretto;

Bb) accerta i voti nulli e annullati in tutte le sezioni di dette
Circoscrizioni;

e) decide in merito ai voti conlesiati;

d) somma i voti validi assegnali a sciascuna lista in tuite le
sezioni di ciascuna Circoscrizione (cifra elettorale);

e) calcola il quoziente elettorale di ciascuna Circoscrizione,
dividendo il numero complessivo dei voti riporlati da tutte
le liste presentate in ciascuna Circoscrizione per il numero
dei Consiglieri municipali da eleggere nella Circoscrizione
stessa;

f) attribuisce ad ogni lista che ha raggiunto il quoziente tanti
seggi quante volte il quoziente stesso è conlentilo nella
cifra eletlorale;

g) ricava il nuovo quozienie sommando i resti ottenuti da
tutte Le tisie -- ad cecezione di quelle che non hanno rag-
giunto il quoziente elettorale, ai sensi dell'art. 9, terzo
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comma — edatiribuisce tanti altri seggi quante volte 11
nuovo quoziente elettorale è contenuto nei resti di ciascu-
na lista;

N) procede nelle assegnazioni ripetendo il sisterna di cui alla
lett. g) finchè è possibile ed attribuendo l'ultimo seggio
eventualmente rimasto alla lista con il resto più alto; nel
caso di resti uguali procede per sorteggio;

i) qualora nessuna lista abbia raggiunto il quoziente, attri-
buisce i seggialle liste che hanno ottenuto il maggior nu-
mero di voti ed, a parità di voti, procede per sorteggio;

1) proclama elctti, secondo l'ordine in cui sono elencati in
ogni lista, tanti candidati quanti sonoi seggi attribuiti alla
stessa lista; nonchè — ai sensi dell'art. 9, quarto comma.
della presente legge - i candidati delle Circoscrizioni in
cui sia stata evertualmente presentata un'unica lista;

m) rende pubblici i risultati di cui sopra mediante affissione
di apposito avvise nell'albo dell'Ufficio elettorale disiret-
tuale.

Arl. 54

Verbale delle operazioni per le elezioni amministrative

I. Sulle operazioni compiute ai senisi del precedente ari. 53
viene redatto un verbale, in triplice copia, sugli appositi stampati
forniti da] Ministero dell'Interno.

2. Le copie del suddetto verbale sono distribuite a norma del
successivo art. 55.

Art. 55

Chiusura delle operazioni dell'Ufficio elettorale distrettuale

I. Svolti tutti i predelti adempimenti, il presidente dell'Ufficio
cieitorale distrettuale provvede a raccogliere separatamente  tutli
gli atti esaminati per le elezioni politiche e per 12 elezioni ammini-
strative, completando ciascun gruppo di atti con i rispettivi verbali
compilati ai sensi dell'art. 52 e dell'art. 54.

2. Per quanto riguarda l'elezione dei Deputati:

a) invia all'Ufficio elettorale centrale Ia prima copia del] ver-
bale di cui all'art. 52 unitamente al primo esemplare di
tutti i verbali di sezione — relativi allo elezioni politiche —
riceviiti a norma del secondo comma dell'art. 47, corredaii
degli eventuali reclami scritti ricevuti nel corso delle ope-
FAZIONI;

b) invia al Ministero dell'Interno la seconda copia del ver-
bale redatto ai sensi dell'art. 52.
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53. Per quanto riguarda l’elezione dei Consiglieri municipali.
a) trasmette al Tribunale regionale la prima copia del ver-

bale di cui ali art. 54, unitamente ad un esemplare di tutli
i verbali di sezione —relativi alle elezioni amministrative
-- ricevuti ai sensi de] secondo comma dell’arl. 47. accom-. 1: 2 Lasa Te . . - .pagnati dagli eventuali reclami ricevuli nel corso delle
operazioni;

b) invia al Ministero dell'Interno la seconda copia del verbale
compilato ai sensi dell'art. 54.

4. Tutto il rimanente materiale elettorale, unitamente alla
terza copia dei verbali prescritti dagli arit. 52 e 54, viene conse
gnato a] Commissario distrettuale, che ne rilascia ricevuta.

Arl. 56

Pubblicazione dei risultati delle elezioni amminisirative

Un estratto del verbale dell'Ufficio elettorale distrettuale, con-
{tenente i nomi dei Consiglieri municipali eletti, è pubblicato mo-
diante affissione nell'Albo dell'Amministrazione  inunicipale. inte
ressata

Art. 57

Gonvalidu deile elezioni amminisirative

I. La convalida delle elezioni dei Consigiieri municipali è ri-
servata al Presidente del Tribunale regionale, il quale decide sulle
contestazioni, sulle proposte ed in generale su tutti i reclami pre-
sentati agli Uffici elettorali distrettuali, durante la loro attività <
posteriormente.

__2. Le proteste ed i reclami non presentati direttamente agli
Uifici predetti, devono essere trasmessi al Tribunale regionale entro
i] termine di giorni dieci dalla proclamazione dei risultati dello
serulinio.

TITOLO IX.

OPERAZIONI DELL'UFFICIO ELETTORALE CENTRALE

Art. 58

Costituzione dell'Ufficio elettorale centrale

G Ricevuto il materiale di cui al terzo comma dell'art 29, il
residente dell'Ufficio elettorale centrale:

a) procede alla costituzione dell'Ufficio, chiamando a farm
parte gli assisfenti. il segrefario e gli addetti al calcolo;
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b) invita ad assistere aliv operazioni i rappresentanti dei par.
titi che abbiano presentatoliste elettorali;

c) dopo aver constatato e faito constatare l'integrità dei sigilli
che vi sono apposti, apre la cassetta, esirae il maferiale iv!
contenuto e lo controlla;

d) dopo aver corstatato e fatio consiatare l'integrità dei si.
gilli che vi seno apposti, apre il plico contenente il bollo
dell'Ufficio e ne segna il numero a verbale;

e) passa il restante materiale al segretario.

v. L'Ufficio elettorale centrale resta quindi in attesa del ricevi

mento dei verbali di cui all'art. 55, comina secondo, lett. a), da parte

degli Uffici elettorali distrettuali.

Art. 59

Proclamazione dei risultati elettorali politici

IL Ricevuti i verbali di tutti gli Uffici elettorali disirettuali, il

presidente dell'Ufficio elettorale centrale procede alle seguenti ope-

razioni:

a) decide in merito ai reclami presentati in ordine alle opera.
zioni di votazione e di scrutinio;

b) calcola il numero complessivo dei voti validi, dei voti nulli
e dei voti annullati in tutti i Collegi distrettuali;

c) verifica Ja cifra elettorale di ciascuna lista, cioò la somina

dei voti validi dalla stessa conseguiti presso il rispellivo
Collegio;

d) calcola il quoziente elettorale di ciascun Collegio distrel-
luale, dividendo il numero complessivo dei voti riporta!i
da tuite le liste dei Collegio per il numero dei Deputati da
eleggere nel Collegio stesso;

e) attribuisce ad ogni lista che ha raggiunto ij quoziente tami
seggi quante volte il quoziente stesso è contenuto nella
cifra elettorale;

Î) ricava un nuovo quoziente sommando ij resti ottenuti da
{utte le liste (ad eccezione di quelle che non hanno rag-
giunto il quoziente elettorale, ai sensi dell'art. 9, terzo con.

ma) ed attribuisce tanti altri seggi quante volte il nuovo

quoziente elettorale è contenuto nei resti di ciascunalista,

procede nelle assegnazioni ripetendoii sistema di cui alla
lett. f) finchè è possibile ed attribuendo l'ultimo seggio
cventualmente rimasto alla lista con il resto più alto; nel
caso di resti uguali procede per sorteggio:

J
2



 

-- 662

hi) qualora nessuna lista abbia raggiunto il quoziente, attri-
buisce i seggialle liste che hannoottenuto il maggior nu-
mero di voti ed, a parilà di voti, procede per sorteggio;

i) proclama eletti, secondo Tordine in cui sono elencati in
ogni lista, tanti candidati quanti sonoi seggi attribuiti alla
stessa lista, nonché ai sensi dell'art. 9, quarto comma
della presente legge -- i candidati dei Collegi in cui sia
stala eventualmente presentata un'unica lista;

 

I) rende pubblici i risultati di cui sopra mediante affissione
di apposito avviso nell'albo dell'Ufficio, con invito ai De-
putati elelti in più Collegi di esercitare ii diritto di opzione
di cui al successivo comma del presente arlicolo.

2. Il candidato cherisulti eletto in piu Collegi elettoraii deve
optare per uno di essi entro ij termine di cinque giorni da quello
«cil'affissione dell'avviso di cui alla Icttera I) del precedente comma
In difetto, l'Ufficio elettorale centrale provvede alla scelta per mezzo
«il estrazione a sorte.

3. seggi che resiino vacami a seguito di opzione 0 di estra-
zione a sorte sono assegnati dall'Ufficio elettorale centrale a quei
candidati che seguono immediatamente l’ultimo eletto nella stessa
lista.

4. Decorso il termine ed ultimate le operazioni di cui al sc
‘ondo comma, l'Ufficio elettorale centrale proclama i risltati defi
nitivi delle elezioni mediante lettura pubblica del relativo verbale

Art. 60

Verbale delle operazioni

I. Il verbale delle operazioni predette viene. redalto in tre
copie.

2.1 primo esemplare del verbale viene trasmesso al Presi-
dente della Repubblica; il secordo esemplare è lrasmesso al Presi-
ciente dell'Assemblea Nazionalv; il terzo, al Primo Ministro.

3. Tutto il restante materiale viene riconsegnato al Ministero
dell'Interno, che ne rilascia ricevuta.

Art. 61

Pubblicazione dei risultati clestorali politici

Un estratto del verbale dell'Ufficio cletiorale centrale, conte
nente i nomi dei Deputati eletti nei rispettivi Collegi, è pubblicato,
entro cinque giorni dalla proclamazione, a cura del presidente del-
Ufficio, su] Bollettino Ufficiale della Repubblics.
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TITOLO X.

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 62

Giuramento

“I. A norma dell'art. 58, comma secondo, deila Costituzione,
ciascun Deputato proclamato eletto, neil'assuniere le proprie fun-
zioni, presta davanti all'Asscinblea Nazionale ij seguente giura-
nuento:

«Giuro nel nome di Dio di adempiere con fedeltà alle mie fun-
zioni per il benessere del Popolo, rispettando la Costituzione e le
leggi».

2. 1 Consiglieri municipali, all'atto «li assumere le proprie
funzioni, devono prestare il seguente giuramento davanti al Presi-
dente del Tribunale distrettuale:

«Giuro nel nome di Dio di osservare lealmenie ie leg
Repubblica e di adempiere ai doveri del mio ufficio con dili
zelo, nell'esclusivo interesse della Repubbiica».

i della8
genza €

Art. 63

Vacanzu di seggio

I. In casy di sopravvenuta cessazione di un Deputato dalla
carica, il relativo seggio, dichiarato vacante dall'Assemblea ai sensi
dell'art. 59, quario comina, delia Costituzione, è assegnato al candi-
dato che segue immediatamente l'ultimo eietto nella stessa lista del
Collegio. °

2. La proclamazione dell’eletto c fatta dal Presidente del-
l'Assemblea.

3. Il posto di Consigliere municipale, rimasto vacante per
qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito dal Presidenio
del Tribunale distrettuale al candidato che nella stessa lista segue
immediatamente l'ultimo eletto.

TITOLO XI.

DISPOSIZIONI PENALI

Art. 64

Violazione del diritto di propaganda

LL Chiunque, con qualsiasi mezzo, impedisce o turba una riu-
rione di propagandaelettorale sia pubblica che privata — legal-
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tnente indetta ed impedisce la diffusione o l'affissione di stampali
dii propaganda, è punito con la reclusione fino a due anni e con la
intlta fino a Sh. So. 2.400.

2. Alla stessa pena soggiace chi usa mezzi o sistemi di pro-
svaganda non consentiti dalla legge, ovvero trasgredisce il divieto
di cui all'art. 17 della presente legge.

Art. 65

Violazione del diritto di volo

I. Chiunque, offrendo, promettendo o somministrando denaio
od altra utilità personale, ovvero promettendo, concedendo o facendo
conseguire impieghi pubblici o privati, aitenta alla libertà di voto,
è punito con la reclusione fino a tre anni o con la multa fino a Sh.
Sa. 3.600.

2. Chiunque, per gli scopi suddetti, usa violenza o minaccia,
artifici e raggiri, è punito con Ja pena della reclusione fino a quattro
anni o con la niuita fino a Sh. So. 4.800.

Art. 66

Corrtzione elettorale

1. L'’elettore che, per dare o negare la firma di presentazione
ci lista o per dare o negare il voto ciettoraie, accetta offerte o pro-
messe di denaro o di altra utilità personale, è punito con la reclu-
sione fino a tre anni o con la multa fino a Sh. So. 3.600.

2. Alla stessa pena soggiace il corrultore.

Art. 67

linpedimenio alla regolarità delle votazioni e degli serutint

Chiunque, con violenza o minaccia, impedisce il libero esercizio
del voto o turba il regolare svoigimento delle operazioni presso gli
Uffici elettorali, è punito con la reciusione fino a quattro anni o con
ia multa fino a Sh. So. 4.800.

Art. 68

Accesso non conserlito agli Uffici elettorali

1. Chiunque, senza averne diritto, durante le operazioni elel.
orali si introduce negli Uffici elettorali 0 vi si tratiiene benche in
vitato ad uscirne, è punito con l'arresto lino ad un mese o con lam.
nienda fino a Sh. So. 100.

2. Se la persona è armata ia pena è raddoppiata.
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Art. 69

Voiazione abusiva

I. Chiunque, consapevole di non aver diritto a votare, o assu-
mendo nome altrui, si presenta a dare il voto, ovvero esprime più
di um voto, ovvero, incaricato di esprimere il voto per un eleltore
che non può farlo di persona. lo esprime in modo diverso da quello
indicatogli, è punito con la reclusione fino a due anni o con Ja multa
fimo a Sh. So. 2.400.

2. Alla stessa pena soggiace chiunque attesta falsamente al-
i Uificio l'identità di altra persona, oppure detiene schede per la
ofazione in casi e modi diversi da quelli previsti dalla. presente

iceverIcege.

Art. 70

Falsificazione o sottrazione di documenti ed alterazione
di dati elettorali

I. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque
forma falsamente schede od altri atti destinati alle operazioni elet-
‘orali, ovvero altera, solirae o distrugge in tutto od in parte uno di
rali atti autentici, ovvero fa scientemente uso di atti falsificati od
alterati, è punito con la reclusione fino a due anni o con la multa
fimo a Sh. So. 2.400.

2. Con la stessa pena è punito chiunque, in qualsiasi mado,
sitera i risultati elettorali.

Art. 71

Rifiuto ingiustificato di far parte di un Ufficio elettorale

Chiunque, essendo designato all'incarico di componente di un
'ilficio elettorale, senza giustificato motivo rifiuta di assumerlo ©
on si presenta all'atto dell’insediamento dell'Ufficio, 0 se ne ailon-
ama, è punito con ta multa fino a Sh. So. 600.

Art. 72

Altre infrazioni alla legge elettorale

Chiunque viola disposizioni della presente legge per le quali
uon sia prevista una sanzione specifica, è punito con l'arresto fino
a sci mesi o con Pammenda fino a Sh So 600



 

Pena accessoria

Le condanne per i delitti previsti dalla presente legge, ove
\enga dal Giudice applicata la pena della reclusione non inferiore
. due anni, privano il cittadino dei diritti clettorali per la durata
ul anni cinque.

TITOLO XII.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Arl. 74

Riammissione in servizio

Ì. Il dipendente dello Stalo o di Enti pubblici che sia siato
ciefto Consigliere niunicipale nel corso di precedenti elezioni e che
«ll'entrata in vigore della presente legge si trovi in posizioni di
aspettativa in virtù dell’art. 4, secondo comma, dell'Allegato alia
regge 14 agosio 1963, n. 19, ha facolià di chiedere la riammissione
ii attività di servizio almeno centottanta (i80) giorni prima della
data delie prossime votazioni.

2. In mancanza di taie espressa richiesta, o in caso di doman-
ca presentata oltre 1l termine stabilito nel comma precedente, Vin-
(eressato cessa definitivamente dal rapporto di pubblico impiego.

Art. 75

Potere regolamentare

Il Ministro dell'Interno c autorizzato ad emanare disposizioni
regolamentari per l'esecuzione della presente logge.

Art. 76

Abrogazioni

Sono abrogati l’Allegato aila iegge 14 agosto 1963, n. 19, rela-
iivo alle elezioni dei Consigli municipali, la legge 22 gennaio 1964,
i. 4, sulle elezioni politiche ed ogni altra disposizione contraria cl
incompatibile con te norme della presente legge.
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Art. 77

Spese per le elezioni

Le spese relative alle elezioni dei Deputati e dei Consiglieri
inunicipali sono a carico dello Stato.

Art. 78

Enirala in vigore

Di La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quellodella sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.

. La presente legge sarà inserita nella Raccolta Ufficiale delie‘ggi e dei decreti e pubblicata su] Bollettino Ufficiale.

E' fatio obbligo a chiunque spetti di osservarla edi farla osservare come legge della Repubblica.

Mogadiscio, li 6 Giugno 1968,

ABDIRASCID ALI SCERMARCHÉ

ii Primo Ministro

MOHAMED IBRAHIM EGAI,

i Ministro dell'Interno

\ASSIN NUR HASSAN



(Allegata a nerma del 1° comma dell'art. 3 della legge)
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TABELLA «A»

NUMERO DEI DEPUTATI DA ELEGGERE

IN OGNI COLLEGIO ELETTORALE

i) Regione Migiurtinia {13}

‘Collegio di
»

»

»

»

»

d

»

»

»

>»

>

»

>

>»

ALULA
BENDER BEILA
BOSASO
CANDALA
EIL
GARDO
GAROE
SCUSCIUBAN

2) Regione Mudugh (13)

Callegio di
d

»

»

»

»

»

»

>»

»

»

DUSA MAREB
EL BUR
EL DERF
GALCATO
GERIBAN
OBBIA

3j Regione Hiran (12)

Coliegio di BELET UEN
> > BULO BURTI

4} Regione Benadir (18]

Collegio di
»

»

>

»

>»

»

»

>»

»

»

>

>

»

»

>»

»

»

»

ADALE
ADEN YAVAL
AFGOI
BALAD
BRAVA
CORIOLEI

GIOHAR
MERCA
MOGADISCIO
UANLE UEN

5] Regione Alto Giuba {22}

Collegio di BAIDOA

»

»

»

BUR HACABA
BARDERA

N
D
i
g
2
N
N

—
—
r

N
Z
d
I

L
O
I

L
a

P
u
N
Y

I
N
L
D
I
0
N

e
N

d

»

»

6] Regiene Basso Giuba

Collegio di AFMADU’
» » CHISIMAIO
» » GELIB
» » GIAMAMA

7) Regione Hargeisa

» DINSOR
» LUGH GANANE
» ODDUR

Collegio di BERBERA
»

>

»

>»

» BORAMA

» GABILEH
» HARGEISA
» ZEILAH

8] Regione Burao (16)

Collegio di BUHODLE
»

»

»

>

»

>

» BURAO

» ERIGAVO
» GARADAG

» LAS ANOD

» LAS KOREI

» ODWEINE

(17)

2
2

4

(12)

L
D
L
o

D
I
I
—
L
U
I

L
D
L
I

N
I
(
I

Riepiicgo numerico dei Deputati

Regione MIGIURTINIA
»

»

>»

>»

>»

>»

»

MUDUGH
HIRAN
BENADIR
ALTO GIUBA
BASSO GIUBA
HARGEISA
BURAO

Totale dei Deputati

N.
»
»

»

»

»

»

La
13
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TABELLA «B»

(Allegata a norma de] 2° comma dell'art. 3 della legge)

NUMERO DEI CONSIGLIERI DA ELEGGERE

PER OGNI AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE

I. -- Amministrazioni Municipali di classe A: -- 25 Consigliei;

4. - Amministrazioni Municipali di classe B: — 21 Consiglier

5. -- Amministrazioni Municipali di classe C: —- 15 Consigiicri

4. - Amministrazioni Municipal di classe Di — 11 Consiglieri

NOTA:

La classificazione delle Amministrazioni municipali e disposta

in base all'art. 3, comma 1, della Legge 14 agosto 1963, n. 19.



 

Art.

»

»

»

».

»

>

Art.

»

»

»

»

»

L_16
17.

19

— 670 —

INDICE

TITOLO LI

DISPOSIZIONI GENERALI

- Sistema c modalità elettorali

Durata del mandato elettorale

Deputati elettivi e Consiglieri Municipali

Eleltorato gilivo

Eleltorato passivo .

Ineleggibilità .

Indizione delle elezioni

Suddivisione elettorale del
zionale

Sislema elettivo

TITOLO Il.

PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE

. Atto di presentazione delle liste dei candidati
- Contrassegno di lista

- Sottoscrizione dell'alto di presentazione

Deposito cauzionale

- Deposito delle iiste

Manifesti dei candidati

TITOLO TILL

PROPAGANDA ELETTORALE

Inizio e termine

Comizi elettorali

Manifesti e volantini

Armi e uniformi di tipo militare

territorio na-

Pap.
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è
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Pag.5
»
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»
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»

»
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643

64.1
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LAW No. 13 of 6 lune, 1968.

«Political Elections and Local Council Elections».

THE PRESIDENT OF THE REPUBLIC

TAKING NOTEof the approval of the National Assembly,

HEREBY PROMULGATES

{he icllowing [aw:

CHAPTER I

GENERAL PROVISIONS

Article 1

System and Mode of Flectien

I. The system and mode oî the-election of Deputies to the Na-
tional Assembly and of Local Councils shall be governed by {his
Law. This lawshall appiy cither when the elections are held pointiv
or separatelv.

2. Except where otherwise expressly provided in cach inst-
ance, the provisions of this law shall apply both to the election oi
Deputies and to the election of Lucal Coumciliors,

3. In carrying out tile provisions contained in each article of
this Law, priority should be given —- in case ofjoint elections — to
{he operations concerning the electici ol Deputies.

Article 2

Term of Office

I. Im accordance with Article 52 (1) of ihe Constitution, each
legislature shall be eleeted for a period oî five vears starting froni
the date of the official proclamation or.the electora] results. without
regard to the date of publication of such results.

2. The National Assembly shall meet on the thirtieth day from
{he proclamation, unless ihe President oî the Republic, for reason
ol urgent necessity, deems it necessary lo convene it before that
dato.

3. Each Loca] Council shali be elected for a period of five
vears starting îrom the date of the proclamation of the eiectoral
restilis and shall begin iis funetions from the date of publication oî
such restrlis.
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4. The Chairmen and the Vice-Chairmen of Local Council,clected by each Council in accordance with Article Li of Law No. 15)of 14 August 1963, shall hold office ivi the same period of lime fixciilor fhe Local Councilz in the preceding paragraph 3

Article 3

Deputies Elecled to {he National Assembly and Local Councillors

I. The number of Deputics elected to the National Assemblyshali be 123. The number of Deputies to be alected in each Districiis established in Schedule « A » attached to this Law.
2. The number of Councillors to he elecied in each Local Ad.

nistration is established in Schedule « B » attached to this Law.

Arlicie 4

Qualificalions o) Voters

I. Somali citizans:

a) who have completed cighteon vears oÎ age in the vear in
which the elections are held;

h) who have not been declared oî unsound mind bv judicial
authorities;

c) who have not been interdicled from public office
prived of electora
viclion;

or de-
I rights as a consequence of penal cen-

d) who are noi serving sentences of IMprisonment;

shall be entitled 1 o vote for the election of Deputies and of LocalConncils

2. Every voler shall nave only one vote fer each election,
3. The vote shai! be personal, egual, freee, direct and secret.

A. Voters maycast iheir votes in the electoral district in whichthey are present on the davoi voline.

Article 5

Qualifications of Candidates

I. Voters, who have completed twenly-five years of agein the
Ìvear in which the electioris are held and who can prove they cavread and write, shall be eligible to be elected as Depttties or LocalConneillors.

2. A candidate to the election as Deputy, mav be presentedin more fhan one celectoral district Where sehr candidate 1
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elected in more iban cile electoral district, lic shali exercise all
option for one of such electoral districts, in accordance with the pro-
vision contained in Arlicle 59 (2) of this Law.

3. A candidate to the election as Deputy, may be presented
also for the election as Councillor in the Local Administration
within whose territorial limits he normally resides.

4. When a candidate is elected both as a Deputy and as a
Local Councillor under the provision of the preceding paragraph.
he shall exercise an option for one vî such offices wi{hin the iime
limit prescribed in Article 59 (2) of this Law by sending a writien
request to this effect to the Central Electoral Office. Should the
candidate fail to do so within he prescribed time-limit, he shall
automatically forfeit his office as Local Councillor and shall be con-
lirmed as Depuly.

Article 6

Ineligibiliti,

I. Employees ol the State or other public bodies. and mem
bers of the armed forces or paramilitary organizations, of any rank
and grade, shall be ineligible to be elected as Deputies or Loca!
Councillors. Such grounds vi ineligibility shall not apply if the
person concerned has presented his resignation al least one hundred
and eighiy days betore the date of voting.

2. The date of presentation oi resignation shail be shown in a
writfen certificate issued bv the competent Administration.

Article 7

Fixing of Elections

I. The election ot Depuies, or the joint eleciions ol Depulties
and Local Councils shall be iixed by Decree of the Presidenti oi the
Republic, countersigned by the Prime Minister and by the Minister
of Interior in accordance with Articles 52 or 53 of the Constitution.

2. Where the Loca] Council elections are held separately, they
shall be fixed bv Decree of the Minister of Interior.

93. Deerees fixing the elections shall mdicate the date of voting.

Article 8

Subdivision of the Territory for Elections

I For {he election of Deputies, the territory of {lie Republic
«hall be divided into etectoral district, cach corresponding fo the
ferrilory ot a District.
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2. For the Local Councif eivelions, the rerritory of each Local.\dministration shall corstitute an electoral district.
3. Each electorai district shall be subdivided inte electoraisections where votingwill take place either for the elcetion of De-puties vr of Local Councils, or Jontly tor both.

4. The Minister ci Interior shall arrange for the subdivisiorof the electoral distriets inte electoral sections at least forty daysbefore the date of voting on the proposal oî the District Commis-sioner territorially competenti.

Article 9

Electoral System
I. For the election oi Deputies, cach political party, which isregularly constituted, may present a list of candidates in each elec-toral district The number of candidates contammedin each list shal!not be less than twice, nor more than {hrice, the number of Depu-ties to be elected in each District.

2. For the election of Local Councils. each political party,which is regularly constituted, Inav present a list of candidates toreach electoral district. The number of candidates contained in eachlist shall nol be less {han {wice, ncr more than thrice, the numberof Councillors to be elected in cach Locai Administration.

5. The number of seais assigned to each list of candidates,hoth for the election of Deputies (o the National Assembly and for
the election of Local Councils, shall be calculated on the basis of
the electoral quotient and the remainders, provided thai the tistswhich do not reach the quotient shali De exeluded also from thecalculation of the remainders. Where nolist reaches the quolieni,the seats shall be assigned to the lists which obtain the highest!
number of votes.

4. Where onlyone list is presented in an eleciorai district, no
vote shall be taken and as manv candidates as the number of De-
puties or Local Councillurs to be elected in such electoral district
shall be preclaimed eleeted in the order in which thev are indicated
in the list.

CHARTER II

PRESENTATION OF CANDIDATURE

Article 10

Lists of Candidates

I. The list of candidates, both for the election of Deprties and
of Local Cuuncils, signed by the iawfui representative» of {he Cen-
iral Committee ar the Tocai branelt of the political party concerted,
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shall indicate the name, ihe name of the father and of the paternal
grand-father, the year and the place cf birth and — particularly
where more candidales happen to have ihe same name -— {the nick-
name, if anv, vi {he candidates, as well as the electoral district in
which thev have been nominated. For the canididiates referred to
in Article 6 cî this Law. the cerlificates issued bv the competent
Administrations concerning their resignations shall also be attached
to the list.

2. The list of candidates shall be accompaniedby:
a) the symbol vf the list, in four copies;

Db) a written declaration signed by each candidate, acccpline
his candidature and staling that he possesses the qualifi-
cations prescribed in Article 5 of this Law.

3. The order in which the candidates arc indicated in a list,
which shall be consecutively numbered, shall constitute the order
for the proclamalion ol the candidates elccted in that list.

4. For the eiection oi Depulies, a candidate abroad imay accepl
his candidature also by ielegram by presenting the prescribed de-
claration to a Diplomatic Mission or Consular Olfice of the Somali
Republic abroad which shalj forward it to the proper authority.

5. A candidate who resides in the territory oi the Somaii Re-
public and who is in a locality outside the electoral district in
which his candidature has been presented, may accept his candida-
ture also by telegram by presenting the prescribed declaration to
any District Commissicner.

6. Disputes arid controversies arising from the presentation
oÌ more than onelist of candidates of the samepolitica! party in the
same electora! district, shall be decided upon by the Central Com-
miltee of the political party concerned.

Article 11

Symbols of Lists of Candidates

Ì. The symbol annexed to the list shall be such as not to he
mistaken with the symbols of otite: lists presented in the same clec-
toral district.

2. The symbol maybe figurative; it shall not however contair
«mblems flags of Stales er symbols oî an ethnical character.

3. A political party may not use a symbol which has already
been itsed by another party in a previous election.

4. Political parties may use the same symbol in more than one
«icctoral distriet or in all of them, eiviver for the election oî Deputies
or for the election of Local Coumncils.
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Article 12

Supporters of Lists of Candidates and Presentation

I. For the election of Deputies, each list of candidates shall
be signed by not less than 500 voters of the same electoraj districi
in the presence oî the District. Commissioner or of a person. de-
signaled by him.

2. For the Local Council elections, each list of candidate»
shall be signed by a number of voters of the same electora] district
neither below nor above the following numbers in the presence of
che District Commissioner or of a person designated by him:

Class A: minimum 600 — maximuni 800

Class. B: minimum 400 — inaximuini 600

Classes C and D: minimum 200 -- maximum 300

3. The authorities antlorized to receive {le lists shall asceri-
sin and decide, in a summary manner, whether the supporters pos-
scss the qualifications as voters. In case of doubt, such authorities
may request the Police to make the necessary investigations.

4. No one shall support more than onclist of candidates; pro-
vided that where the elections of Deputies and of Local Councils
ere held jointly, no one shall support more than one list for eacli
«Iection.

5. Thelist shall indicate the names and the addresses of thre.
voters who shalj be empoweredto:

a) present the list in accordance with Article 14;
’

b) perform all other incidental acts. of a procedurali and
executive nature.

6. Where a supporter of alist loscs his rights as a voter aller
De has supported a list, such disqualification shall not render inv -
alid the list supported by him.

î. During the presentation and signing of the lists of candi-
ciates by the supporters, the office of the District Commissioner oc
ol the person designated by him shati remain open to the pubiic
irom 8 a. m. to 6 p.m. on every working day.

Article 13

Security Deposit

I. The presentation of each list shall be accompanied by the
recerpt of a security deposit, made ino a Treasury Office, or ina
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bank or Post Office in the name of (he State, of ile following
amouni:

a) for the election oî Deputies: Sh. So. 5.000/-
b) for the Local Council election:

Sh. So. 5,000. - in the case of Class A Local Administralione

Sh. Sa. 3,000 — in the case of Class B » »

Sh. So. 2,000 in the case of Class C » »

Sh. So. 1,000. - in the case cî Class D » »

A_list not accotipanied bv a receipt for such deposit shaii no!
be accepted.

2. The security deposit shall be returned bv order oî the Dis-
trict Commissioner where the list obtains at lcast tie votes neccs-
sary for the election of one Deputy or two Local Councillors; other.
wise the security deposit shall be forfeited and credited to the re
venite oî [he State.

Article 14

Presentation of the Lisis

I. The lists of candidates shall be presented to the Office 0°
he District Commissioner territorially competent before 6 p.m. oi
ine fortyfifth day prior to the date of voling. Stich time-limit shali.
however, be extended until all the supporters, who are present in
tront of the District Commissioner's office ai the timo fixed Îor
closing, have completed the operations reiating to the signature of
ine lists.

2. The District Commissioner shali immediateiv verify who-
ther the lists and annexes are regular, allot to cach list, which is
regular, a progressive number issuing a receipt, and return the
lists which are not regular to the representatives of the lists referred
lo in Article 12 (5) stating in wriling the reasons for rejecting
them.

3. The representatives may file a petition in writing on ques-
tions of law before the Regional Court territorially competenti aga-
inst {he order rejecting the presentation of the list within three days
from the date of such rejection; and the Court shall decide withiil
{hiree days from the date of the filing of the petition. An appeal
shall lie to the Supreme Court against the decision of the Regionei
Gouri rejecling the petition within three days from such decision.
The Supreme Court shall decide the appeal at least thirtv days prior
fo the date of voting and such decision shaii be final.

I. The petition and appeal provided for in the previous para:
graph may be preferred even bv telegram, withont anv particular
procedrtal Tormaltity
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Article 15

Notice of the Lists of Candidates

i. Each District Commissioner shall prepare a notice conlaii-ing the lists of candidates for the eleciion of Deputies in the electoral district, arranged in the order ol their presentation, with their
respective symbols,

2. Similarly, he shall prepare a nolice comaining tho lists vÎ
candidates fer the Local Council elections for each elecloral dis-
wsct in ihe District.

i

3. He shall also, on the thirtieth day prior to the date of vo-
ing, arrange for affixing the notices referred to in {he two preced-
ing paragraphs on the notice boards of District and Local Adminis-
fration offices and other public places; the notices may also be re
U ELISE

ati
aioud by criers and, whenever possible, announced by radio.

CHAPTER III.

ELECTORAL PROPAGANDA

Article 16

Commencement ond Termination

i l Electoral meetings and public gatherings will begin after
the publication of the notices referred to in Article 15 and will termi-
riate fortv-eigh{ hours prior to the daic oi voting.

2. Processions shall not be allowed.

Article 17

Eleciorai Meetings

I. The promoters of electoral meetings and public gatherings
shall give notice to the District Commissioner ferritorially compe-
tent at least forty-eight hours prior to such meetings or gatherings.
The District Commissioner may prohibit such meetings of gather-
ings for reasons of hygiene, safety, morals or pubiic order and sc
curity and may order that such meetings or gathorings be held in
such time and place as he mavdirect.

2. Not more than twoelectoral meetings, or public galhertigs
shall be held in a town or village on one dav.

b83 —-

Article 1$

Posters and Lejlets

1. Posters and leaflels for the electoral propaganda shall be
filed with the District Office at least twenty-four hours before their
pnblicalion. They are exempt from any taxes or dues.

2. Il shall be forbidden to affix posters and lcaflets for propa-
anda on buildings for religious workship.

Article 19

Arms and Uniforms of a Military Type

H shall be forbidden to carry arms and wear uniforms of a mi-
litary type or which could be mistaken for a military uniform in
clectoral meetings and public gatherings.

CHAPTER IV.

ELECTORAL OFFICES

Article 20

Electoral Organs

The electoral organs are:

a) Electoral Section Offices;

b) District Electoral Offices:

ec) Central Flectoral Office.

Article 21

Electoral Section Offices

I. The Electoral Section Offices shall be composed of a Chair.
nan and two Scrutineers. The Scrutineer who is. senior in age
shalt be the Vice-Chairman,

2. Each Electora] Section Office shall have a Secretary.

3. The Chairman and the two Scrutineers shall be selected
rom amongst the voters; the Secretary mayalso be selected from
amongsi non voters, who are particularly qualified for the purpose.

4. The Chairman, the Scrutineers and the Secretary shail be
appointed by the District Commissioner, who shall also provide for’

any stibstitulion {hat may be necessary.
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5. Should it become necessary, in cases of urgeni necessity,
‘o substitute a Serutineer or the Secretary during the voling opera-
tions, the Chairman. shall provide for ticir substitution from
mongsi persons present who have the qualifications prescribed bv
aw.

Article 22

District Electoral Offices

I. In each District Headquarters there shall be one Districi
Electorai Office. I shall be composed of a Chairman and two Seri
tineers. The Scrutineer who is senior in age shall be the Vice
Chairman.

2. Each District Electoral Office shali have a Secretary ana
two Computers. ”

3. The Chairman and the Scrutineers shali be selected from
amongst the voters; {he Secretary and the Computers may also he

selected from amongsi non-voters, who are particularly qualified
for the purpose. n

4. The Chairman, the Scrutineers, the Secretary and the Com
puters shall be appoinied by the District Commissioner who shall
also provide for any substitution that may be necessary.

Article 23

Central Elecioral Office

1. The Central Electoral Office shall have its seat in Mogadi-
scio. It shal] be composed of a Chairman, a Vice Chairman and
{hree Assistants.

2. The Central Electoral Office shali have a Secretary and wo
computers. ”

3. The President of the Court oî Appeai of Mogadiscio shall
be the Chairman of the Ceniral Elecloral Office; the President oi
the Regional Court, Benadir, or his substilute, shall be the Vice
Chairman.

4. The Assistants shall be selected irom amongst the voters;
the Secretary and the Computers mayalso be selected from amongsi
non-voters, who are particularly qualified for the purpose.

5. The Assistanis, the Secretary and the Computers shall be
appointed by the Minister of Inferior who shatf also provide Toi
amy substitution {hl may be UCCSSAly,
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Article 24

Appointmeni and Oath of Members of Electoral Offices

I. The appointment of the members of the elecloral  offico-
shall be effected and notified to the persons  concerned al lcasi
filteen days prior to the dale of voting.

2. No member appointed may be exempted from these offices
execpi for compelling and proved reasons.  Exemptions can. De
authorized bv the same authority who has the power to appoint.

3. Before assuming his functions, each member of the Distric!
Electoral Offices and oi Electora] Section Offices shall take publicly
{he following vath before the President of the District Court:

«I swear in the name of God lo discharge the electoral
duties entrusted to me conscientiously joyally and in strict
observance of the law».

4. The Chairman and the Vice-Chairman of the Central Elec-
toral Office shall take the same oath referred to in {he preceding
paragraph before the President of the Supreme Court.

Article 25

Legal Status

1. In the ‘exercise of their functions all the members of {he
electoral offices and the agents of the political parties authorized
in accordance with Article 27 (5) of this Law shall have the staius
of public officials.

2. Members of the Armed Forces and para-military organiza-
tions, Regional Governors, District Commissioners, Heads of Sub-
Districts, Chairmen oî Local Councils and candidales in iheir res-
pective electoral districts shall not be appointed to the above men-
tioned offices.

Article 26 -

Emoluments

1 The following daily allowances shall be paid to the members
oî elecltoral offices:

Chairmen Sh. So. 60

Vice-Chairman of the Centra] Office Sh. So, 50

Scrutineers, Assistants, Secretaries
and Computers Sh. So. 40

2 Payment shall be made for cach day of participation in the
operations ini the elecforal offices. "The allowances shall be reduced

by half for civi) servanfs and employees of otler public bodies,
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3. For cach day during which they are required to stay away
Iron their normal place of residence, the above mentioned persotlo
shall, in addition, receive the following subsistence allowance:

Chairmen Sh. So. 30
Scrulineers, Assistants, Sccretaries

and Compulers Sh. So. 20

Article 27

Agents of the Political Parties

I. The Central Committees or local branches of {he political
parties which are regularly constituted shall have Ue right to ap-
point an Agent, selected from amongst the voters, for each clectora!
office of the electoral districts in which they have presented candi-
dates, and to appoint a substitute who will act in the absence of the
Agen.

2. Where the election of Deputies and the election of Local
Councils are held jointly, only one Agent, and one substitute, shali
De appointed, in accordance with the provision contained in {he pre:
ceding paragraph, for each electoral oifice by each politica] parly,
even though such party has presented lists of candidates for boih
elections.

3. The Central Committees of the politica] parties which have
presented candidates for the election of Deputies, shall also havethe
right to appoini an Agent, selected amongst the voters, for the Cen-
tral Electoral Office, and to appoint a substitule who will act in the
absence of the Agent.

4. The Agents oî the polilical parlies appointed under {lus
article shall have the right to be present during the operations oi the
eleetoral offices to which they are assigned and to have their siate-
ments, if any, kept on record.

5. The appointment of Agenis shall be presented not later ihan
(en days prior to the date of voting to the District Commissioner,
who shall deliver to each Agent a written authorization to enter thc
electoral office to which he is assigned.

Article 28

Supervision

The supervision on the conduct of electoral operations and {he
proper application of the law shall be exercised by the Minister 0!
Interior.
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CHAPTER

PRELIMINARY OPERATIONS

Article 29

Material for the Electoral Offices

i. The Ministry of Interior shall provide cach Electoral Scc-
fion Office vith (he following material:

a) a copy of this Law;

b) a sealed package containing the stamp of {he Elecloral
Section Office with ink and pad;

) a scaled package containing ballots;

) a ballot box;

e) a container for the ballots;

) three printed forms for the purpose of recording the voting
operations oî the Elecloral Section Office;

) tabulalion forms;

) an adequate number of copying  pencils for marking
ballots;

i) five notices containing the procedure to be followed by the
voters for marking ballots;

j) a bottle of indeleble ink;

k) the stalionery and any other necessary material.

2. The material specified in letters (c), (d), (e), (f) and (8)
of the preceding paragraph, shal] be duplicated and appropriaicly
tnarked where the elections of Deputies and of Local Councils are
held jointly.

3. The Ministry of Interior shall provide ihe Centrai Electoral
Office and each District Electoral Office with ihe following materiai:

a) a copy of this Law;

h) a sealed package containing the stamp of the clectoral oî
fice with ink and pad;

e) Ihrec printed forms for the purpose of recording the voting
| operalions of the District Electoral Office;

Y

d)  tabulation forms;

©) the sfalionery and any other necessary material,
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4. The material for the District Electoral Offices specified in
ietters (c) and (d) oî the preceding paragraph, shall be duplicalcd
and appropriately marked where the eieclions of Depulies and oÎ
Local Councils are held jointly.

9. The material for each electoral office shall be placed mn
special] crates. After closing and sealing the crates, ine Ministry
of Inferior shall, at the appropriate lime, send them together witli
{he ballot boxes to the District Commissioners territorially com-
petent.

6. The material for the Centrai Elecioral Office shall be deli-
vered directly by the Ministry of Interior.

7. The Ministry shall, at {he same time, provide each District
Commissioner with an adequate number of spare ballots in seale
envelopes for distribution {o the Elecloral Section Offices upon re-
quest, staling the reason therefor, of iheir respective Chairmon.

8. Where communications are particularly difficult, the Dis-
trict Commissioner maydeliver {o one or more delegates part ol (he
spare ballots in closed and sealed envelopes for the purpose of being
kept at the disposal of the Chairmen of the Electoral Section Offices
in places distant from District Headquarters.

Article 30

Sftamps, Records, Ballot Boxes, Tabulation Forms

t. The stamps of electoral offices, the records, the ballot boxe-
and the tabulation forms shall be the same for the wiole territory
of ihe Republic.

2. The stamps shall be consecutively numbered in one series.

Article 31

Ballots

I. The ballot papers ice the eleciion of Deputies and {he ballal
papers for the Local Counci, elections shall be of different colours
and detachable from a counierfoil bock containing once hundred
ballots each; ihe stubs shall be consecutively numbered.

2. The ballots shall have the symbols of the lists of candidate.
printed in horizontal squares and, beside cach of {he symbols, shali
have a blank space for marking the vole. Each ballo shall trave
also a guimmed flap for scaling the ballot_ alter marking the vole,
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Article 32

Polling Booths and Ballot Boxes

| I. In each Electoral Section Office two polling booths shallbe set tip in such a wayas to ensure secrecy of the vote.
2. The bailot boxes shall be placed either on or near the tableol the Chairmanof the electoral] office.

Article 33

Notice with Instruclions for the Voters

1. One copy of the notice referred to in letter (i) of Article 29{1) shall be affixed in a place clearly visible to the public bothiside and outside the Electora[ Section Office and also in a mannerclearlyvisible to ihe voter inside each polling booth.

2. Acopy of the notices provided by the District Commissionerunder Article 15 and containing the lists of candidates in the elec-toral districts arranged in the order of their presentation will theirrespective symbols, shall be aîfixed in the same manner.

Article 34

Delivery of Material to Electoral Offices
i 1. The District Commissioner shall ensure that, on or before6 a.m. on the day fixed for voting, the electoral material intended
for each Electoral Section Office is delivered ta'the said office.

2. The District Commissioner shall, on or before 4 p.m. on the
same day, also provide for the delivery of the crate intended for the
District Electoral Office.

3. Each eleciora] office shall be provided with:
a) a copy of the order appointing the members of the office:
b) a copy of the authorization delivered to the Agents of the

precisa parties in accordance with Articie 27 (5) of this
aw.

CHAPTER VI,

VOTING OPERATIONS

Article 25

Sefling up of the Electoral Scetion Office

(I. Affer receiving the material mentioned in the precedup
article, the Chairman of {he Eleetoral Section Office shtalf
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a) set up the office and request ihe Serutineers and the Sc-
ceretary to disharge their funelions as members of the office;

b) invite the Agents of the political parties which have pre-
sented lists of candidates to be present during the opera-
tions:

c) after having ascertained himself and had it ascertained by
the other members that the seals closing the crate are
unbroken, open the crate, and verify the material con-
tained therein;

d) after having ascertained himself and had it ascertamed by
the other members that the seals closing the package con-
taining the stamp of the Feletora] Section Office and thai
containing the ballots are unbroken, open the said pack
ages, stamp the ballots with the stamp of the office and
place them in the appropriate container;

after examining the ballot boxes, see fo il that they are
closed and sealed, leaving open only the slot for. intro
ducing the ballots at the time of voting;

D —

f)_ arrange for the posting of the notice containing instruce-
tions to volers;

g) see to it that all the material necessary for the voting ope-
rations is arranged in such a way that the operations can
take place properly.

2. It shall be noted in the records that the above operations
liave been completed. The records shall also indicate the number of
the stamp of the oifice and the total number of ballots received in
{he office for the election of Deputies and for the election of Local
Councils.

3. After completing the above operations, the Chairman shali
declare the voling open.

Article 36

Police Power of the Chairman

1. The Chairman of the Electoral Section Office has the duty
{o maintain order during the operations. He may call upon the
police force to eject or arrest any person who commits any offence,
disturbs the orderly operations of the elections or shows clear signs

of insanity

2. The police force may not enter the Electoral SectionOffice
without being authorized to do so by the Chairman of the office.

3. Civit authorities and officers of the police force shall com
ply with the Chairs request in order also to ensitre free access
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of the voters and prevent unwarranted gatherings in the immediate
vicinity of the office,

4. The Chairmenoî the District Electoral Oîfices and the
Chairman of the Central Electoral Office shall exercise similar
powers.

Article 37

Access to Offices

i 1. Besides the members oi the offices and the Agents of the
political parties, only the persons who have the right to vote shall
have access to the Electoral Section Offices.

2. Voters are forbidden to carry arms or dangerousinstru-
ments; they shall go in cne by one and shall be admitted to vote in
the order of arrival. However, priority shall be given to any person
having duties connected with electorai operations.

Article 38

Preliminaries to Voting

1. Every voter may voteafter:

a) he has given particulars regarding his identity and age;

b) his entitlement to vote has been ascertained by the office
which, for this purpose, shall decide immediately, by sum-
mary. procedure, on the basis of identification documents,
testimonies or any other suitable proof.

2. A visible sign shall be made with indelible ink on the leit
hand'or, in its absence, on the right hand or, in absence of both, on
any cther visible part of the body of the voter.

Article 29

Voters Unable to Vote in Person

1. Votes shall be cast. only by. the voters.who present them-
selves in person at the electoral offices.

2. Any voter who, because of evident physical handicap, 1s
unable to cast his vote shall be allowed by the Chairman to do so
with the assistance of another voter in whom the incapacitated
person has confidence.

3. The Secretary shall indicate in the records the specific
reason for whichthe voter'has been authorizedto ‘obtain assistance,

the voter's name and the name of the person who assisted him.
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Article 40

Voting Procedure

1. As soon as the operations mentioned in Article 38 have becn
completed, the Chairman shall hand over to each voter a  ballot
siamped with the stamp of the office and detached fronits counter-
foil following the consecutive number of the stub.

2. Where joint elections are held, the Chairman shali hand
over to each voter two ballots of different colours — one for the
election of Deputies and one for the Local Council elections —
stamped with the stamp of the office and detached from their res-
pective counterfoils following the consecutive numbers of the siubs.

3. The voter shall then go to one of the booths where the
votirig shall take place.

4. Thevoter shall cast his vote by making a mark on the ballot
with the pencil furnished by the electoral office either on the blank
space on the right land side of the symbol of the selected list or on
the symbol itself. He shall then fold the ballot sealing it with the
gummed flap, come out of the booth and put the folded ballot in the
appropriate ballot box.

5. As soon as he has cast his vole, the voter shall leave the
office; provided that the Chairman of the office shall first  satisfy
himselî that the mark made with indelible ink on the land oî the
voter is still intact. Otherwise the mark shall be made again.

6. If a voter notices that a ballot given to him is damaged or
not whole, he may request another one fromthe Chairman and shali
return the first one. The matter shall be noted in the records.

7. The Chairman may decide that voters who unnecessarily
prolong their staying in the office be expelled from the office after
having returned the ballots, and be readmitted only after all the
other persons present have voted.

8. If a voter is found in possession of other ballots, or of bal.
lots not of the prescribed type, or ifhe has already voted, the
Chairman shall seize the ballots in his possession and hand him
over immediately to the Police, to be brought before the judiciai
authority. The malter shall be noted in the records.

ad 5 Article 41

Voting Hours

1. The voting operations shall be held in one day from 7 a. m.
io 6 p. m. without interruption.

— 693 —

2. The voting shall, however, continue until all the voters who
are present in front of the electoral offices at the time fixed for clos-
ing have cast their votes.

Article 42

Decisions of the Office

The Electoral Section Offices, by a majority vote, shall ruie
provisionally on complaints including those made oraily, and con-
troversies connected with the operations of the said offices. Such
complaints and controversies shall be noted in the records.

CHAPTER VII.

OPERATIONS IN THE ELECTORAL SECTION OFFICE

Article 49

Operations Preliminary to Counting

1. After the voters have-voted, the Chairman shall declare the

closure of the voting.

2. Then, after clearing the table of papers and materia] not

necessary for the counting oî ballots, the Chairman shall proceed to

the following operations beginning, in case of joint elections, witn

the operations for the election of Deputies.

He shall:

a) ascertain the number of voters resulting from the number
of ballots used;

b) collect and count the unused ballots and place them ini
envelope No. 1;

c) authenticate with his signature the damaged or irregula;

ballots returned by voters and place them in envelope
No. 2.

Article 44

Counting

1. After completing the operations referred to in the preced-
ing article, the Chairman shall proceed to count the votes. To thai

end, a Scrutineer shall take out the ballots one at a time from ihe

box and deliver them to the Chairman. The Chairman shall opeti

the ballot and read aloud the name of the list to which the vote was

given; and pass it on to the other Scrutineer who shal| show the

ballot to the Agents of the political parties and, with the help oi the
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Secretary, shall enter, on the appropriate tabulation form, the vote
obtained by the list and place the counted ballot in the appropriate
box. It shall be forbidden to draw out of the ballot box a ballotif
the preceding one has not yet been placed in the appropriate box
after having been counted. Ballots can be handled only by the
members of the electora] offices.

2. After completing the counting the Chairman shall verify
the number of the counted ballots, and ascertain that it corresponds
to the number of voters as well as the number of votes obtained on
the whole by the lists of candidates, added to the contested, void
and annulled votes referred to in Article 46.

3. He shall authenticate with his signature the ballots corres-
ponding to the void, annulled or contested votes and the papers re-
iating to claims and complaints and place them in envelope No. 3.

4. He shall finally gather and place in envelope No. 4 the
other ballots which have been counted.

5. The Chairman shall then proceed {o count the votes for the
Local Council elections, by repeating the same operations described
in the preceding article 43 (2) and in paragraph (i), (2), (3) and
(4) of this article.

Article 45

Closing of the Counting Operations

1. After completing the operations mentioned in the preceding
‘article, the Chairman shall announce publicly the total number of
voters, oi valid votes, and of the votes obtained by each list, pro-
ceeding -- in case of joint elections -— first with the eteclions of De-
puties and then with the elections of Local Councils.

2. Immediatelv afterwards, all the envelopes shall be sealed
with the stamp of the office and authenticated with the signatures
of the Chairman, nf at least one of the Scrutineers, and oî any
Agent of fhe political parties who expressly requests to do so.

3. The contents of the envelopes shali be noted on the face of
the envelopes. °

4. Counting operations shall be carried out without interrup-
tian until their completion and in the order indicated.

5. The recnrds shall specifically indicate the above operations.
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Article 46

Void and Contested Votes

1. Votes from counted ballots shall be void if the baliots are:
a) of a type diiferent from the prescribed ones;

b) without the stamp of the electoraloffice.

2. Votes from counted ballots shall be voidable if {hc bollots:

a) show traces of unnecessary writing or marks which couid
be considered to have been done artfully;

b) do not indicate for which list the vote is cast, or ‘are such
that the chosen list cannot be identified.

3. Voidable ballots may be declared void by the Electoral Sec-
tion Office by unanimous decision. In cases of diversity of opinions,
the ballots shall be declared to be «contested».

4. The District Electoral Oîfice shall decide on the contested

ballots.

Article 47

Records of the Electoral Section Office

1. The records of the Electoral Section Office shall be pre-
pared in triplicate in the appropriate forms provided by the Mi-
nistry of Interior.

2. Twocopies of the records shall be placed in the appropriate
box along with the sealed envelopes referred to in Article 45 (2)
and delivered to the District Electora] Office; the third copy shali
be delivered to the District Commissioner along with the remaining
electoral material.

3. In case ofjoint elections, the Electoral Section Office shall
prepare two different sets of records, one for the operations con-
cerning the election of Deputies and one for the operations concern-
ing the Loca] Council election. Eache set of records shatì be pre-
pared in triplicate and distributed according to the instructions
contained in the preceding paragraph.

Article 48 I

Transport and Delivery of Material

1. The Chairman, accompanied by at least one member of the
office, and escorted by police, shall, without delay, transport and
deliver to the District Electora] Office the records and the envelopes.

2. At the time oî the delivery of the envelopes to the District
Electoral Office it shall be verified that the seals are unbroken; and
the Chairman of the District Electoral Oîfice shall issue a receipi.
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CHAPTER VIII.

OPERATIONS IN THE DISTRICT ELECTORAL OFFICE

Article 49

Setting up of ihe District Electoral Office

1. After receiving the material referred to in Article 34 the
Chairnian of the District Electora] Office shall:

a) set up the office and request the Scrutineers, the Secretary
*. and the Computers to discharge their functions;

b) invite the Agents of the political parties which have pre-
sented candidates in tne electoral  districi io be preseni
during the operations;

c} after having ascertained himself and had it ascertained by
the other members that the seals closing the crate are un-
broken, open the crate, take out the material contained
therein and verify it;

d) after having ascertained himself and had it ascertained by
the other members of the office that the seals closing the
envelope are unbroken, open the envelope coniaining the
stamp oî the office, and note the number of the stamp in
the records;

e) deliver the remaining material to the Secretary.

2. The District Electoral Office shall then wait for the receipl
of therecords and the envelopes referred to in Article 48 fromthe
Electoral Section Offices.

Article 50

Operations of the District Electoral Office

After receiving the records and the envelopes from alj Electa
Lal Seclion Offices in the District, the Chairman of the District Elec
oral Oîfice shall — in caseof joint elections — divide the material
concerning ihe election of Depulies and the material concerning the
Local Council] elections into two separate groups.

Article 51

Counting of Votes for the Election of Deputres

A» regards {he operations concerning the elections of Depulies,
the Chairman of the District Elecioral Office shall:

a) calentate The total number of vofers in all di electoral
scelions of the electoral districk;
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D) ascertain the void and annulled votes in all the electoral
seclionts oî the electora! district:

c) decide on the contested votes in accordance with Article 46:
d) sum up the total number of valid votes cast for eacli lisi

in all the electoral sections of the electoral district (elec-
toral figure) $

e) announce the provisional results of the counting.

Article 52

Records of Operations Concerning the Election of Deputies

.lL. The records oî the operations described in the preceding
Article 51 shall bc prepared in triplicate in the appropriate forms
provided by the Ministry of Interior.

2. The copies of the records shall be distributed in accordance
with Article 55 of this law.

Article 53

Counting of Votes for the Local Council
Elections and Proclaniation of the Results

After completing the operations concerning the election of De
puties, the Chairman of the District Electoral Office shall commence
the operations concerning ihe Local Council election. In this con-
nection, he shall:

a) calculate the total number of voters of the electoral dis-
tricts in the District;

b) ascertain the void and annulled votes in all'the electoral
sections of the electoral districts;

c) decide on the contested votes;

d) sum up the total number of valid votes cast for each list
in the electoral sections of each elecioral district (electoral
figure);

e) calculate the electoral quotient in each electoral district by
dividing the total number of votes received by all the lists
in the said district by the number of Councillors to be elec-
ted in the same electoral district;

f) allot to each list as may seats as the number of electoral
quotients contained in the electoral figure;

e) calculate a new quotient by summing up the remainders
of all the lists, with the exception of those lists which have
not reached the electoral quotient, as provided iu Article 9
(3) of this Law; and allot as many of the remaining seats



 

— 698 —

as the number of the new quotients contained in the re-
mainders of each list;

hi) repeat the operation describedin letter (g) above as many
times as may be necessary, until the last remaining seat,
if any, is allotted to the list with the highest remainder; in
case of equal remainders, he shall drawa lot;

i) where nolist has reached the quotient, allot the seats to the
lists with the highest number of votes: in case of equal
numbers of votes, he shall draw a lot;

))  proclaim theelection of as many candidates as the numbei
of seats allotied to each list in the order in which they are
indicated in the list and proclaim — in accordance with
Article 9 (4) of this Law — the election oi ile candidates
inthe electoral districts, if any, where only one list had
been presented;

k) make the above mentioned results publicly known by
affixing a special notice on the notice board of the District
Electoral Office.

Article 54

Records of Operations Concerning the
Eleciion of Local Counecils

I. The records of the operations described in the preceding.
Article 53: shall be prepared in triplicate in the appropriate forms
provided by the Ministry oî Interior.

2. The copies of the records shall be distributed in accordance
with Article 55 of this Law.

Article 55

Closing of Operations in the District Electoral Office

1. After completingthe operations described in the preceding
articles of this Chapter, the Chairman of the District Electoral Of-
fice shall group separately all the material concerning the elections
of Deputies and the material concerning the election ol Local Coun-
cils, together with the relevant records prepared under articles 52
and 54 of this Law.

2. As regards the election oî Deputies:

a). the original of the records prepared under Article 52 oi
this Law shali be transmitted to the Central Electoral Of-
fice together with the first copy of the relevant records oî
the Electoral Section Offices received in compliance with
Article 47 (2). of this Law and written complaints,if any,
received during the: operations;
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bh) the second copy of the records prepared under Article 52
of this Law shal be sent to the Ministrv of Interior.

3. As regards the election of Locali Councils:

a) the original of the records prepared under Article 54 of ints
Law shall be transmitted to the Regional Court togeiher
with the first copy of the relevant records of the Elcctoral
Section Offices received in compliance with Article 47 (2)
of this Law and written complaints, if any, received during
the operations;

h) the second copy of the records prepared under Articie 54
oî this Lawshall be sent to the Ministry of Interior.

4. The remaining electoral material, together with the third
copy of the records prepared under Articles 52 and 54 oî this Lan
shall be handed to the. District Commissioner, who shali issue
reccipt.

lei

Article 56

Publication of the Results of ihe Local Councit Elections

An abstract oî the records of the District Electoral Office con
taining the names of the Councillors elecied shall be published bv
affixing it on the notice board of the office of the Local Administra-
lion concerned.

Article 57

Confirmation of the Local Council Elections

I. The President of {he Regional Court shaii confirin tie Lo-
cal Councif elections. He shall decide on displites, complaints and
in general on all claims received bv the District Electora] Offices
during and after their operations.

2. Claims and complaints no{ preserilcd directly to {he above
inentioned offices shall be presented to the Regiona] Court within
ten davs from the proclamation of the results of {he elections.

CHAPTER IX.

OPERATIONS IN THE CENTRAL ELECTORAL OFFICE

Article 58

Setting up of the Central Electoral Giîic.

I. Afer recciving the material referred {o în Article 29 (3),
{he Chairman of the Central Electorat Office shall:
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a) set up the office and request the Assistanis, the Secreta: +
and the Computers to discharge their 1unciione;

b) invite the Agents of the political parties which have prc-
sented lists of candidates to be present during the opera-
tions;

c) after having ascertained himself and had it ascertained bv
the other members of the oîfice that the seals closing ihe
crate are unbroken, open the crate, take out the maierizi
contained therein and verifyit;

d} after having ascertained himself and had it ascerlained by
the other members of the office that the seals closing the
envelope are unbroken, open the envelope containing the
stamp oi the office, and note the number of the stamp ci
the records;

e) deliver the remaining material to the Secretarv.

2. The Centra] Eiectoral Office shall then wait for ile reccipl
of {he records referred to in Article 55 (2) (a) of this Law from the
District Electoral Offices.

Article 59

Proclamation of the Resulis of the Politicai Elections

1. After receiving the records îrom all the District Elecioral
Olfices, the President of the Central Elecioral Office shail:

1) decide on the complainis regarding voting and counting
operations;

h) calculate the total number of valid, void, and annulled
votes in all the electora! districts;

c) verify the electora] figure of each list, namely, the toi!
number of valid votes cast for each list in each elecior:i:
district;

«d)  calculate the elecioral quolient in cach electorai disirict by
dividing the total number of votes received by all the lists
in the said electora] district by the number of Deputies to
be elected in the same electoral district;

e) allot to each list as may seats as the number of electorai
quotients contained in the electoral figure;

f) calculate a new quotient by summing up the remainders
of all the iists, with the exceplion of those lists which have
not reached the eleciurai quolient, as provided in Article O
(3) of this Law, and allot as many of the remaining scals
as the number of the now quolients contained in [he re-
mainders of cach list;
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g) repeat the operation described in letter (Î) above as many
imes as may be necessary, untij the last remaining seal,
if any,is allotted to the list with the highest remainder; in
case of equal remainders, he shal] draw a lot;

h) where no list has reached the quotient, allot the seats to
the lists with the highest number of votes; in case of equa!
numbers oî votes, he shall drawa lot;

i)  proclaim the election oî as many candidales as. the
number of seats allotted to each list in the order in whict
they are indicated in the list and proclaiin — - in accordance
with Article 9 (4) oî ihis Law — the elecliuv of the candi-
dates in the elctorai districts, if any, where only one fist
had been presented;. ì

j) make the above meritioned results pubiiely known by affix-
ing a special notice on the notice board of the Office and
request the Deputies, who have been elected in more than
one electoral district, to exercise the right of oplion reter-
red to in the following paragraph of this atticle.

2. Candidates elected in more than one electoral district must
exercise an option for one of such electoral districts within five days
rom the dateof publication of the notice referred to in letter (j) 0°
the preceding paragraph. Should a candidate fail to do so within
the prescribed time limit, the Centra] Electoral Office shall seicct
the electoral district for such candidate by drawing a lot.

3. The seats. which remain vacant as a result of option oi
drawing of lot shall be allotted by the Central Electoral Office le
the candidates immediately following the last candidate elected in
{he samelist of the electora] district.

4. After the time limit referred to in paragraph 2 of this arti-
cle has expired and the operations mentioned therein have been
completed, the Centra] Electoral Office shali prociaim {he finaj re-
sults of the elections by having the records of such results read in
public.

Article 60

Records of Operations

I. The records of {he above operations sitali be prepared in
triplicato.

2. Theoriginal of the records shall be transmitted to the Pre.
sident of the Republic; the secorid copy shall be sent to the Presi-
ident oî (he Nationa] Assembly and the third copy {o the Prime Mi-
nister, .

3. The remaining elecloral material shall be returned to the
Ministry of Interior which shall issue a receipt
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Article 61

Publication of the Results of the Political Elections

An abstract of the records of {he Central Eiectoral Office con-
taining the names oî the Deputies elected in each electoral district
shall be published in the Official Bulletin by the Chairman of ie
office within five days from the proclamalion of the final results.

CHAPTER x.

MISCELLANEOUS PROVISIONS

se Article 62

Oath

I. In accordance with Article 58 (2) of the Constitution, each
Deputy shall, upon assuming his functions take the following vati
before the National Assembly:

«In the name of God I swear that I will discharge
faithfully all my duties in the interest of the people and
will abide by the Constitution and the laws».

2. A Local Councillor shall, upon assuminghisoffice, take the
following oath before the President of the District Court:

«In the naine of God I swear that i will abide iovally
bv the laws of the Republic, and will fulfit ihc dulies of
my office with diligence and zeal in the sole interest of the
Republic».

Article 69

Vacarcies

I. Where a Deputy ceases to exercise his functions, his scal,
which is declared vacant by the National Assembly in accordance:
with Article 59, (4) oî the Constitution, shall be filled by the candi.
date immediately following the last candidate elected in the same
list of the electoral district.

2. The proclamation of the election vî a Deputy in accordance
with the preceding paragraph shall be made by the President of the
National Assembly.

3. Where the seat oÎ a Local Councillur becomes vacant for
any reason, the President of the District Court shall appoint {he
person whose name appears in the list immediatelv below {he name
of the last candidate clected.
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CHAPTER XL

PENAL PROVISIONS

Article 64

Violation of the Right of Propaganda

Y \Whoever in anv manner, hinders or disturbs an electora!
propaganda meeling, either pubiic ur privaie, fawiuile assemblad, or
impedes the posting or distribution of printed propaganda material.
shal, be punished with imprisonment for a crime up to two vearso!
with fine for a crime up to Sh. So. 2,400.

2. Whoever uses propaganda means and methods which are
not allowedby law and whoever violates the prohibitionscontained
in Article 17 of this Law shall be inabile to the same punish nent.

Article 65

Violation of the Right to Vote

I. Whoever, byoffering or promisingfo give monev, valtiable»
or other personal gains, or by promising, granting or arraging lo
obtain a public or private position, attempts to interfere with {le
righi of voting shall be punished witl: imprisenment for a crime up
{o three years or with fine for a crime up to Sh. So. 3,600.

2. Whoever uses violence, threat, {ricks or contrivances fol
{ne above mentioned purposes shtal! be punished wiimpitrsmnent
‘ora crime up to four vears or with fine for a crime up to Si. So.
4,800.

Article 66

Corruption

I. Anv voter who accepts offers or promises oî money or othe=
personal gains for giving or refusing o give his vote or his signa-
ture for the presentation of a list oî candidates shall be pimishei
with imprisonment for 3 crime up to three vears or with fine for a
crime up to Sh. So. 3,600.

2. The same punishment shal] applv also to persons who mah»
«uch offers or promises.

Article 67

Interference with the Regular Carrying out 0)È YUle
Voting and Counting Operations

Whoever, by violence or threat, hinders the free exercise ol tic
righi to vote or disturbs the regular carrying out of the operations



  

Gi the electoral oltices, shall be punished with imprisonment for acrittie tip to four vears or with fine for a crime Up to Sh. So. 4,800

Article 68

IIlegal Access to the Electora] Offices

I. Whoever, without naving the right Lo do so, enters the elec-
loral offices during the elecloral operations and remains therein in
spite of being asked to leave, shall be punished with imprisonment
lor a contravention up to ome month or with fine for a contraven-
{ion up to Sh. So. 100.

2. 1f the person is armed, the punishment shall be doubied.

Article 69

Ilegat Voting

I. Whoever, being aware (hat he is not entitled to vote or
personating another person, presenis himself for the purpose of vo-
ting, or whcever votes more than once or, when entrusted with cas-
ting the ballot for an incapacited voter casts it in a manner different
irom the one indicated to him, shall be punished with imprisonmen'
lor a crime up to two years or with fine for a crime up to Sh. So.
2,400.

2. Whoever falsely identifies one person for another in ai
eleetora] office or whoéver relains the ballots in the cases prohibited
by, or in a manner coatraryto those iaid down in, tnis Law shall be
liable fo the same punishment

Article 70

Falsification or Theft of Documents and
Alteralion of Elecioral Data

I. Whoeverfalsifies any ballot or other documents relaling fo
clectoral operations, or aliers, or purloins, or destroys, in whole or
in part, authentic documents, or knowingly uses a falsified or al-
iered document shall, where the act does not constitule a more se
rious offence, be punished with imprisonment for a crime up to {wo
\cars or with fine for a crime up to Sh. So. 2,400.

2. Whoever in any wayaliers the results of the eleetions shail
be liable {o the same punishiment.
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Article 71

Unjustified Refusal io he u Member of un Flectoral Office

Whoever, having been nominated as a member of an eleciora!
office, refuses, without valid reason, to serve as such or is not pre-
sent or'goes away when the office 1s called to order stall be pimished
with fine for a crime np to Sh. So. 600.

' Article 72

Other Infractions of the Eleciorai Law

Whoever violaies the provisions of this Law, where no specifie
. punishment is provided, shaii be punished with imprisonment for a

. coniravention up to six months or wifh fine for a contravention up
fo Sh. So. 600.

Article 73

Accessory Penalty

Persons found guilty of offences tinder this Law and sen-
tenced to imprisonment for a crime for not less. than Iwo years,
shali be deprived of their elecloral rights for a period of five years

CHAPTER XII,

TRANSITIONAL AND FINAL PROVISIONS

Article 74

Readmission to the Public Service

I. Employees of the State or other public bodies who have
been elected Local Councillors in previous elections and who, on
the date of entry into force of this Law, are on leave without payin
accordance with Article 4 (2) of the Annex to Law No, 19 oî 14
August 1963, shall have the right to apply for readmission to the
public service at least one hundred and eighty davs prior to the
date of {he next eleclions,

2 Shonld an cmployee fail to do so within the time-limit pres-
«ribed in {he preecding paragraph, his emplovmeni shall he finally
Le riimated
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Article 75 SCHEDULE «A »

. (Attached {o the law in accordance with paragraph 1 oî Arlicle 3
Regulations

uni i NUMBER OF DEPUTIES TO BE ELECTED INThe Minister of Interior is hereby atthorized to make regula- - 3° >tions for the implementation of this Law. EACH DISTRICT

1. Region of Mijurtinia (13) » » DINSOR
» » LUGH GANANE

>
N
O
N
I

 

Article 76 District of ALULA Î È
» >» BENDER BENA | > >HODBUR

Abrogatia » » BOSASO 2 .TOGOtoL 5 s CANDALA | 6. Region of Lower Juba (12)
The Annex fo Law No. 19 of 14 August 1963 on Local Councii ? > EL - District oî _AFMADU 1I.lections, Law No. 4 oî 22 January 1:64 on Politica! Elections, end ” ” SARDE 9 D ? CHISIMAYI 3any other provision contrary lo or iniconsistent wifl: inis Law are ? FIR ; 5 > > GELIB 2hereby abrogated. ina TATA » >» SCUSCIUBAN 2» » GIAMAMA 3

Article 77 l 2. Region of Mudugh [13] 7. Region of Hargeisa (17)
) Distrielt oî DUSA MAREB 3. District oî BERBERA 5

Election Expenditure » >» ER BUR 2 » » BORAMA 3
» >» EL DERE 2 >» » GABILEH lThe expendifure incurred in respect of the elections of Deputie» > » GALCATO 2 » » HARGEISA 6cr of Loca] Council shall be borne by {he State. » » GERIBAN 2 » » ZEILAH 2° » » OBBIA 2

1 Regi (Mi (12) 8. Region of Burao [16]
la SA . Region of HiranArticle 78 gel o °_° District oî BOHODLEH 2

Gistrict of BELET WEN o » » BURAO 5
Entry into Force

» » BI TLO BIURTI 7 » d ERIGAVO 2

» » GARADAG l
__ This Law shall enter into force on the dav following the date 4. Region of Benadir [18] » >» LAS ANOD 3oî its publication in the Oilicrai Baltetin. i i | >» » LAS KHOREH 2District oî ADALE 2 5 > ODWEINA

1, i Lt . NOA . - » » ADEN YAVAL Ì ——_| Tui Law shali be included n he Official Compilation of Laws 5 > AFGOI 2
and Decrees of the Somali Repubiic. > » BALAD i Total number of Deputies in

i i » » BRAVA 3 each RegionAH persons shall be required to observe it and cause others to » » CORIOLEFH 1 . labserve it as a law of the Republic. » » GIOHAR 3 Region of Mijurtinia No. 19
3 » MERCA 9 >» >» Mudugh » 13
» =» MOGADISCIO 2 > > Hiran >» I

Mogadiscio, 6 June 1968. » » WANLE WEN I » > Benadir «::
>» >» Upper Juba  » 22

5. Region of Upper Juba {22} » >» LowerJuba >» 2

ABDIRASCID l » » Hargeisa >» 7
SRIDIALI SCERMARCHE District of BAIDOA 6 » » Buirao » 16

. i » BARDERA a _—II Primo Ministro . : ‘ SO Tot. du Denrities No 19%MOFLFAMED IBRATTM FEGAI i » BIIR ACABA 5 Total niimber of Deprities No 129
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SCHEDULE «BB»

{Attached {o the law in accordance with paragrah 2 of Article 3;

NUMBER OF COUNCILLORS TO BE ELECTED

IN EACH LOCAL ADMINISTRATION

I. Class A Local Administrations. —- 25 Coumcillors

2. Class B Local Administralions. --- 21 Councillors

3. Class C Local Administrations. -— 15 Counciliors

4. Class D Local Administrations. — il Councillors

NOTE: Local Administrations are classified in accordance willi
Article 3, paragiaph 1, oi Law No 14 of 14 Augusi,
1963.

Art.

»

»

»

»

>»

»

»

>

Arl.

»

>»
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Arl.

»
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